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1) PREMESSA

1.1) La riforma dell’ordinamento contabile: l’entra ta in vigore dell’armonizzazione
La legge n. 42 del 5 maggio 2009, di attuazione del federalismo fiscale, ha delegato il Governo ad
emanare, in attuazione dell’art. 119 della Costituzione, decreti legislativi in materia di armonizzazione
dei principi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali. La delega è stata attuata dal decreto
legislativo  23  giugno  2011  n.  118  recante  “Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”.

Il nuovo ordinamento contabile e i nuovi schemi di bilancio sono entrati in vigore il 1º gennaio 2015,
dopo la proroga di un anno disposta dall’art. 9 del D.L. 31 agosto 2013, n. 2 conv. in Legge n. 124/2013
previa valutazione della sperimentazione di tre anni (dal 2012 al 2014) per un numero limitato di enti.
L’entrata in vigore della riforma è diluita lungo un arco temporale triennale, al fine di attenuare l’impatto
delle  rilevanti  novità  sulla  gestione  contabile,  date  le  evidenti  ripercussioni  sotto  il  profilo  sia
organizzativo che procedurale.

2015

NORMA* COSA PREVEDE

Art. 3,
co. 1

Applicazione dei principi:
- della programmazione**; 
- della contabilità finanziaria; 
- della contabilità economico-patrimoniale (salvo rinvio al 2016/2017); 
- del bilancio consolidato (salvo rinvio al 2016/2017).

Art. 3,
co. 5

Gestione del fondo pluriennale vincolato

Art. 3,
co. 7

Riaccertamento straordinario dei residui al 1° gennaio 2015***

Art. 3,
co. 7

Istituzione del fondo crediti di dubbia esigibilità

Art. 3,
co. 11 Applicazione dal 2015 del principio della competenza potenziata

Art. 11,
co. 12

Funzione autorizzatoria bilanci-rendiconto ex D.P.R. n. 194/1996***
Funzione conoscitiva bilancio-rendiconto ex D.Lgs. n. 118/2011***

2016

NORMA* COSA PREVEDE

Art. 3,
co. 12

Possibilità di rinviare al 2016 la tenuta della contabilità economico-patrimoniale e l’applicazione del 
relativo principio contabile applicato***
Possibilità di rinvio al 2016 del piano dei conti integrato***

Art. 11,
co. 14

Funzione autorizzatoria bilancio-rendiconto ex D.Lgs. n. 118/2011
Funzione conoscitiva bilanci-rendiconto ex DPR n. 194/1996

Art. 11,
co. 16

Applicazione della disciplina esercizio/gestione provvisoria prevista dal principio contabile **

Art. 11-
bis, co.

4
Possibilità di rinviare al 2016 l’adozione del bilancio consolidato***

Art. 170,
co. 1,
TUEL

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2016-2018***

Art. 175,
c. 9-ter,
TUEL

Disciplina delle variazioni di bilancio***

2017

NORMA* COSA PREVEDE
Art. 8 Superamento del SIOPE

Art. 232,
c. 2,

TUEL

Possibilità di rinviare al 2017 la tenuta della contabilità economico-patrimoniale e l’applicazione del 
relativo principio contabile applicato per i comuni fino a 5.000 abitanti

Art. 233-
bis, c. 3,

TUEL
Possibilità di rinviare al 2017 l’adozione del bilancio consolidato per i comuni fino a 5.000 abitanti

* Ove non specificato, si riferisce al D.Lgs. n. 118/2011
** Escluso il DUP
*** Non si applica agli enti in sperimentazione nel 2014

Ai fini di una migliore comprensione delle informazioni riportate nelle sezioni seguenti, con particolare
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riferimento alle serie storiche dei dati, vengono di seguito richiamate le principali novità introdotte dalla
riforma, che trovano diretta ripercussione sui documenti contabili di bilancio dell’ente:
- l’adozione di un unico schema di bilancio di durata triennale  (in sostituzione del bilancio annuale e
pluriennale)  articolato  in  missioni  (funzioni  principali  ed  obiettivi  strategici  dell’amministrazione)  e
programmi  (aggregati  omogenei di attività volte a perseguire gli  obiettivi  strategici) coerenti  con la
classificazione economica e funzionale individuata dagli appositi regolamenti comunitari in materia di
contabilità nazionale (classificazione COFOG europea). Per l’anno 2015 il nuovo bilancio predisposto
secondo lo schema di cui al d.Lgs. n. 118/2011 ed il relativo rendiconto hanno funzione conoscitiva,
conservando  carattere  autorizzatorio  i  documenti  contabili  “tradizionali”.  La  nuova  classificazione
evidenzia  la finalità  della  spesa  e  consente  di  assicurare  maggiore  trasparenza  delle  informazioni
riguardanti  il  processo  di  allocazione  delle  risorse  pubbliche  e  la  loro  destinazione  alle  politiche
pubbliche  settoriali,  al  fine  di  consentire  la  confrontabilità  dei  dati  di  bilancio.  Le  Spese  sono
ulteriormente classificate in macroaggregati, che costituiscono un’articolazione dei programmi, secondo
la natura economica della spesa e sostituiscono la precedente classificazione per Interventi. Sul lato
entrate la nuova classificazione prevede la suddivisione in Titoli  (secondo la fonte di  provenienza),
Tipologie  (secondo  la  loro  natura),  Categorie  (in  base  all’oggetto).  Unità  di  voto  ai  fini
dell’approvazione del Bilancio di esercizio sono: i programmi per le spese e le tipologie per le entrate;
- il  Documento unico di programmazione  quale atto fondamentale in cui vengono formalizzate le
scelte strategiche ed operative dell’ente;
- l’evidenziazione delle  previsioni di cassa  in aggiunta a quelle consuete di competenza, nel primo
anno di riferimento del bilancio.
-  l’applicazione  del  nuovo  principio  di  competenza  finanziaria  potenziat a,  secondo  il  quale  le
obbligazioni  attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili  con
l'imputazione  all'esercizio  nel  quale  vengono  a  scadenza,  ferma  restando,  nel  caso  di  attività  di
investimento che comporta impegni di  spesa che vengano a scadenza in più esercizi  finanziari,  la
necessità  di  predisporre,  sin  dal  primo  anno,  la  copertura  finanziaria  per  l’effettuazione  della
complessiva  spesa  dell’investimento.  Tale  principio  comporta  dal  punto  di  vista  contabile  notevoli
cambiamenti soprattutto con riferimento alle spese di investimento, che devono essere impegnate con
imputazione agli  esercizi  in cui scadono le obbligazioni  passive derivanti  dal  contratto:  la copertura
finanziaria delle quote già impegnate ma esigibili  in  esercizi  successivi  a quello in cui  è accertata
l’entrata  è  assicurata  dal  “fondo  pluriennale  vincolato”.  Il  fondo  pluriennale  vincolato  è  un  saldo
finanziario,  costituito  da  risorse  già  accertate  destinate  al  finanziamento  di  obbligazioni  passive
dell’ente già impegnate ma esigibili in esercizi successivi, previsto allo scopo di rendere evidente la
distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse;
- le previsioni dell’articolo 3, comma 7, del d.Lgs. n. 118/2011, che prevedono che, alla data di avvio
dell’armonizzazione, gli enti provvedono al riaccertamento straordinario  dei residui attivi e passivi
al fine di eliminare quelli cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate e scadute alla
data del 31 dicembre e ad indicare, per ciascun residuo eliminato in quanto non scaduto, gli esercizi nei
quali l’obbligazione diviene esigibile secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabilità
finanziaria: per tali  residui si provvede alla determinazione del fondo per la copertura degli impegni
pluriennali derivanti da obbligazioni sorte negli esercizi precedenti (cd. fondo pluriennale vincolato) di
importo pari alla differenza tra i residui passivi ed i residui attivi eliminati; il fondo costituisce copertura
alle spese re-impegnate con imputazione agli esercizi  successivi. Il  riaccertamento straordinario dei
residui è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale n° 88 in data 12/08/2015 e n° 95 del
28/08/2015;
- in tema di accertamento delle entrate, la previsione di cui al punto 3.3 del principio contabile applicato,
secondo il quale sono accertate per l’intero importo del credito anche le entrate di dubbia e difficile
esazione, per le quali deve essere stanziata in uscita un’apposita voce contabile (“Fondo crediti di
dubbia  esigibilità ”)  che  confluisce  a  fine  anno  nell’avanzo  di  amministrazione  come  quota
accantonata. 
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1.2) L’attuazione dell’armonizzazione nell’ente

Alla luce del percorso graduale di entrata in vigore dell’armonizzazione, si precisa che:

• l’ente non ha aderito alla sperimentazione, applicando i nuovi principi a decorrere dal 1°
gennaio 2015;

• l’ente, avendo una popolazione superiore a 5.000 abitanti,  ha disposto il  rinvio al 1°
gennaio 2016 dell’applicazione della contabilità economico-patrimoniale e del bilancio
consolidato;

1.3) Il rendiconto nel processo di programmazione e  controllo
Il  rendiconto della gestione costituisce il  momento conclusivo di  un processo di  programmazione e
controllo che trova la sintesi finale proprio in questo documento contabile.
Se, infatti, il Documento unico di programmazione ed il  bilancio di previsione rappresentano la fase
iniziale della programmazione, nella quale l'amministrazione individua le linee strategiche e tattiche
della propria azione di governo, il rendiconto della gestione costituisce la successiva fase di verifica dei
risultati conseguiti,  necessaria al  fine di esprimere una valutazione di efficacia dell’azione condotta.
Nello  stesso  tempo  il  confronto  tra  il  dato  preventivo  e  quello  consuntivo  riveste  un'importanza
fondamentale nello sviluppo della programmazione, costituendo un momento virtuoso per l'affinamento
di tecniche e scelte da effettuare. E' facile intuire, dunque, che i documenti che sintetizzano tali dati
devono essere attentamente analizzati per evidenziare gli scostamenti riscontrati e comprenderne le
cause, cercando di migliorare le performance dell’anno successivo.

Le considerazioni  sopra esposte trovano un riscontro legislativo nelle varie norme dell’ordinamento
contabile, norme che pongono in primo piano la necessità di un’attenta attività di programmazione e di
un successivo lavoro di controllo, volto a rilevare i risultati ottenuti in relazione all’efficacia dell’azione
amministrativa, all’economicità della gestione e all’adeguatezza delle risorse impiegate. In particolare:
• l’art. 151, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000 prevede che al rendiconto venga allegata una relazione

sulla gestione, nella quale vengano espresse “le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla
base dei risultati conseguiti.  Ancora l’art. 231 del D.Lgs. n. 267/00 precisa che “La relazione sulla
gestione è un documento illustrativo della gestione dell’ente, nonché dei fatti  di rilievo verificatisi
dopo  la  chiusura  dell'esercizio,  contiene  ogni  eventuale  informazione  utile  ad  una  migliore
comprensione dei dati contabili”.

• l’art. 11, comma 6, del d.Lgs. n. 118/2011 prevede che al rendiconto sia allegata una relazione sulla
gestione.

La relazione sulla gestione qui presentata costituisce il documento di sintesi delle due disposizioni di
legge sopra menzionate, con cui si propone di valutare l'attività svolta nel corso dell'anno cercando di
dare  una  adeguata  spiegazione  ai  risultati  ottenuti,  mettendo  in  evidenza  le  variazioni  intervenute
rispetto ai dati di previsione e fornendo una possibile spiegazione agli eventi considerati.
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2) LA GESTIONE FINANZIARIA 

2.1) Il bilancio di previsione

Il bilancio di previsione è stato approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 18 in data 16/07/2016.

Successivamente sono state apportate variazioni al bilancio di previsione attraverso i seguenti atti:

1) Delibera di Giunta comunale n° 90 del 04/08/2016;

2) Delibera di Giunta comunale n° 91 del 04/08/2016;

3) Delibera di Giunta comunale n° 108 del 27/09/2016;

4) Delibera di Giunta comunale n° 109 del 27/09/2016;

5) Delibera di Giunta comunale n° 113 del 30/09/2016;

6) Delibera di Giunta comunale n° 116 del 09/07/2016;

7) Delibera di Giunta comunale n° 122 del 25/10/2016;

8) Delibera di Giunta comunale n° 135 del 22/11/2016;

9) Delibera di Giunta comunale n° 140 del 09/12/2016;

10) Delibera di Consiglio comunale n° 31 del 30/11/2016;

11) Delibera di Giunta comunale n° 158 del 30/12/2016;

La Giunta Comunale ha inoltre approvato il  Piano esecutivo di  gestione con delibera n. 86 in data
02/08/2016. 

Per l’esercizio di riferimento sono stati adottati/confermati i seguenti provvedimenti in materia di tariffe e
aliquote d’imposta nonché in materia di tariffe dei servizi pubblici:

Oggetto Provvedimento Note
Organo Numero Data

Aliquote IMU Consiglio Comunale 14 05/09/14
Aliquote TASI Consiglio Comunale 13 05/09/14
Tariffe Imposta Pubblicità Giunta Comunale 123 18/09/14
Tariffe TOSAP/COSAP Giunta Comunale 34 06/02/01
Tariffe TARI Consiglio Comunale 6 30/04/16
Addizionale IRPEF Consiglio Comunale 19 30/09/14
Imposta di soggiorno
Imposta di scopo OO.PP.
Servizi a domanda individuale Giunta Comunale 147 28/08/08 Retta scuola

materna
Giunta Comunale 21 31/01/12 Impianti 

sportivi
Giunta Comunale 99 17/09/15 Retta 

sezione 

primavera
Giunta Comunale 122 18/09/14 Mercato 

civico
Giunta Comunale 96 27/08/15 Mensa 

comunale
Giunta Comunale 64 17/06/16 Mensa 

comunale
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2.2) Il risultato di amministrazione

L’esercizio 2016 si è chiuso con un avanzo di amministrazione di € 3.963.239,48  così determinato:

Quadro riassuntivo della gestione finanziaria

 
 GESTIONE

 RESIDUI COMPETENZA TOTALE

  0,00

Fondo cassa al 1° gennaio  0,00 2.649.707,84

  0,00 0,00

RISCOSSIONI
(+
) 2.578.210,08 5.848.930,19 8.427.140,27

PAGAMENTI (-) 1.935.684,09 6.401.414,62 8.337.098,71

  0,00 0,00

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE
(=
) 0,00 2.739.749,40

  0,00

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-) 0,00 0,00

  0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE
(=
) 0,00 2.739.749,40

  0,00 0,00

RESIDUI ATTIVI
(+
) 1.990.130,05 2.234.406,00 4.224.536,05

RESIDUI PASSIVI (-) 725.440,78 1.411.660,86 2.137.101,64

  0,00 0,00

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-) 0,00 443.545,43

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO 
CAPITALE (1) (-) 0,00 420.398,90

  0,00

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2016  (A)
(2)

(=
) 0,00 3.963.239,48

  0,00

  0,00 0,00

Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre 2016: 

Parte accantonata (3)

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2016 (4) 1.742.921,19

Indennità fine mandato Sindaco 1.410,67

Rinnovo CCNL 57.287,77

Riparto spese Bacino 31 56.107,70

Consumi acqua stabili com.li Abbanoa 187.394,99

 Totale parte accantonata (B) 2.046.221,63

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 58.487,17

Vincoli derivanti da trasferimenti 749.926,03

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

Altri vincoli 

 Totale parte vincolata ( C) 808.413,20

Parte destinata agli investimenti

 Totale parte destinata agli investimenti ( D) 203.769,03

 

 Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 905.934,93

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare (6)
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2.3) Risultato di competenza e risultato gestione r esidui

Il risultato rappresenta la combinazione di due distinti risultati: uno riferito alla gestione di competenza
ed uno riferito alla gestione dei residui:

Gestione di competenza   

Fondo pluriennale vincolato di entrata + 1.493.578,88
Totale accertamenti di competenza                                          + 8.083.336,19
Totale impegni di competenza                                              - 7.813.075,48
Fondo pluriennale vincolato di spesa - 863.944,33

SALDO GESTIONE COMPETENZA = 899.895,26

Gestione dei residui  

Maggiori residui attivi riaccertati                                               + 12.510,13
Minori residui attivi riaccertati                                                    - 125.615,19
Minori residui passivi riaccertati                                               + 121.840,36

SALDO GESTIONE RESIDUI = 8.735,30

Riepilogo  

SALDO GESTIONE COMPETENZA + 899.895,26

SALDO GESTIONE RESIDUI + 8.735,30

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO + 166.181,70
AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO + 2.888.427,22
AVANZO (DISAVANZO) D’AMMINISTRAZIONE AL 
31.12.2016  = 3.963.239,48

L’andamento storico dei risultati di amministrazione conseguiti negli ultimi quattro anni:

Descrizione Anno 2013 Anno 2014
1/1/2015 post

riaccertamento
Anno 2015 Anno 2016

Risultato di amministrazione 1.838.430,01 2.238.830,59 2.926.882,37 3.054.858,92 3.963.239,48
Gestione di competenza 690.543,36 -17.597,25 29.242,62 899.895,26
Gestione dei residui 1.144.295,42 2.252.836,61 3.022.025,07 8.735,30
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2.4) Analisi della composizione del risultato di am ministrazione

2.4.1) Quote accantonate

Nel  bilancio  di  previsione  dell’esercizio  2016,  alla  missione  20,  sono  stati  effettuati  i  seguenti
accantonamenti:

Miss./
Progr.

Cap. Descrizione Previsioni
iniziali

Var
+/-

Previsioni
definitive

20 p 1 1900/3 Fondo crediti di dubbia esigibilità 172.787,23 0 172.787,23

Al  termine  dell’esercizio  le  quote  accantonate  nel  risultato  di  amministrazione  ammontano
complessivamente a €. 2.046.221,63 e sono così composte:

Descrizione Risorse accantonate al 31/12
Fondo crediti di dubbia esigibilità 1.742.921,19
Indennità Fine Mandato Sindaco 1.410,67
Rinnovo CCNL 57.287,77
Riparto spese Bacino 31 56.107,70
Consumi acqua stabili comunali Abbanoa 187.394,99

Di  seguito  si  analizzano  le  modalità  di  quantificazione  delle  quote  accantonate  nel  risultato  di
amministrazione al 31/12/2016.

A) Fondo crediti di dubbia esigibilità
In sede di rendiconto è necessario accantonare nel risultato di amministrazione un ammontare di fondo
crediti di dubbia esigibilità calcolato in relazione all’ammontare dei residui attivi conservati, secondo la
% media delle riscossioni  in conto  residui  intervenute nel  quinquennio precedente.  La disciplina è
contenuta nel principio contabile applicato della contabilità finanziaria in vigore dall’esercizio 2015, ed in
particolare nell’esempio n. 5. La quantificazione del fondo è disposta previa:

a) individuazione dei residui attivi che presentano un grado di rischio nella riscossione, tale da
rendere necessario l’accantonamento al fondo;

b) individuazione del grado di analisi;
c) scelta del metodo di calcolo tra i quattro previsti:

• media semplice fra totale incassato e il totale accertato;
• media semplice dei rapporti annui;
• rapporto  tra  la  sommatoria  degli  incassi  in  c/residui  di  ciascun  anno  ponderati  con  i

seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in ciascuno degli
anni  del  primo triennio  -  rispetto  alla  sommatoria  degli  residui  attivi  al  1°  gennaio   di
ciascuna anno ponderati con i medesimi pesi indicati per gli incassi;

• media ponderata del rapporto tra incassi in c/residui e i residui attivi all’inizio ciascun anno
del quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il
0,10 in ciascuno degli anni del primo triennio;

d) calcolo  del  FCDE,  assumendo  i  dati  dei  residui  attivi  al  1°  gennaio  dei  cinque  esercizi
precedenti e delle riscossioni in conto residui intervenute nei medesimi esercizi.

L’ente  non si  è  avvalso della  facoltà  prevista  dal  principio  contabile  all.  4/2  di  abbattere  la  % di
accantonamento al FCDE nel bilancio di previsione dell’esercizio 2016 (max 55%), ma ha accontonato
la quota del 100% del minimo consentito dalla legge, calcolato secondo il metodo A (media semplice).
Inoltre  per  i  seguenti  capitoli  di  entrata  della  Tipologia  1  “Entrate  correnti  di  natura  tributaria,
contributiva e perequativa”:
- Cap. 170 Add.le Comunale Irpef;
- Cap. 179 Ici anni precedenti;
- Cap. 280 Tarsu;
  è stata accantonata l'intera quota da riscuotere da parte dell'ente. 

Oltre al metodo ordinario di determinazione del FCDE, lo stesso principio  prevede “in considerazione
delle difficoltà di applicazione dei nuovi principi riguardanti la gestione dei residui attivi e del fondo
crediti di dubbia esigibilità che hanno determinato l’esigenza di rendere graduale l’accantonamento nel
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bilancio di previsione, in sede di rendiconto relativo all’esercizio 2015 e agli esercizi successivi, fino al
2018, [che] la quota accantonata nel risultato di amministrazione per il fondo crediti di dubbia esigibilità
può essere determinata per un importo non inferiore al seguente:

+ Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione al 1° gennaio dell’esercizio 
cui il rendiconto si riferisce

 - gli  utilizzi  del fondo crediti  di dubbia esigibilità effettuati per la cancellazione o lo stralcio dei
crediti
+ l'importo definitivamente accantonato nel bilancio di previsione per il Fondo crediti di dubbia 

esigibilità, nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce

Nei prospetti allegati sono illustrate le modalità di calcolo della % di accantonamento al FCDE, con 
il seguente esito:
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PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEL FONDO CREDITI DI DUBBIA  ESIGIBILITA’ – RENDICONTO 2016

Entrata
Rif. al

bilancio Totale residui al 31/12/2016
Metodo

% di acca.to

a FCDE

Importo minimo da accantonare

2016
Importo effettivo accantonato a FCDE

IMU 90 24.060,69 A 47,34 11.390,33 11.390,33

 Add.le Comunale Irpef 170 82.997,73 A 47,34 39.291,13 82.997,73

ICI 179 159.145,81 A 47,34 75.339,63 159.145,81

 TOSAP 200 44.919,10 A 47,34 21.264,70 21.264,70

TARSU 280 322.437,64 A 47,34 152.641,97 322.437,64

 TARI 281 873.387,19 A 47,34 413.461,50 413.461,50

TASI 284 13.679,19 A 47,34 6.475,73 6.475,73

 CREDITO IVA 1086 271.861,84 A 100 271.861,84 271.861,84

CONTRAVV.C.D.S. 1260 1.038,68 A 90,59 940,94 940,94

 CONTRAVV.C.D.S. 

RISC.COATTIVA 1261 8.229,31 A 97,87 8.054,03 8.054,03

RETTE UTENZE RICOVERATI 1320 39.945,10 A 90,59 36.186,27 36.186,27

 PROVENTI MENSA 1340 17.640,70 A 90,59 15.980,71 15.980,71

QUOTA UTENZA SCUOLA 

PRIMARIA 1341 7.314,20 A 90,59 6.625,93 6.625,93

 PROVENTI ACQUEDOTTO 1560 202.136,58 A 90,59 183.115,53 183.115,53

PROVENTI DEPURAZIONE 

ACQUE 1561 77.411,14 A 90,59 70.126,75 70.126,75

 PROVENTI ALLACCIO 

FOGNATURE 1562 26.140,79 A 90,59 23.680,94 23.680,94

IRAP RIDUZIONE ALIQUOTA 

REGIONALE 1801 15.261,03 A 100 15.261,03 15.261,03

 RIMBORSO ABBANOA 1899 93.913,78 A 100 93.913,78 93.913,78

TOTALE FCDE AL 31/12/2016 SECONDO IL METODO ORDINARIO 1.445.612,74 1.742.921,19
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Fissato  in  €.  1.742.921,19  l’ammontare  del  FCDE  da  accantonare  nel  risultato  di
amministrazione dell’esercizio 2016 secondo il metodo ordinario, lo stesso FCDE calcolato
secondo il metodo semplificato risulta essere il seguente: 

ND Descrizione +/- Importo

1 Quota accantonata a FCDE nel risultato di amministrazione al 
31/12/2015

+ 1.558.587,71

2 Quota stanziata nel bilancio di previsione 2016 (previsioni definitive) + 172.787,23

3 Utilizzi per stralcio di crediti inesigibili 0,00

4 Totale FCDE al 31/12/2016 secondo il metodo semplif icato 
(1+2+3)

+ 1.731.374,94

Le  somme effettivamente  accantonate  a  FCDE  nel  risultato  di  amministrazione  2016
ammontano a €. 1.742.921,19, calcolate secondo il metodo ordinario.

Confronto tra il FCDE semplificato ed ordinario
4 Totale FCDE al 31/12/2016 secondo il metodo semplif icato + 1.731.374,94

5 Totale FCDE al 31/12/2016 secondo il metodo ordinar io - 1.742.921,19

6 Quota da reperire entro il 2019 (4-5, se negativo)* -

7 Quota svincolata (4-5, se positivo)** + 11.546,25
* I principi consentono fino all’esercizio 2018 di calcolare il FCDE secondo il metodo semplificato. Dal 2019 lo stesso 
fondo deve essere determinato secondo le modalità ordinario e quindi a tale data le risorse mancanti dovranno essere 
reperite
** Le somme svincolate possono essere utilizzate a finanziamento del FCDE da accantonare nel bilancio di previsione 
dell’esercizio (art. 187, comma 2, ultimo periodo del TUEL)

B) Fondo rischi contenzioso
Il principio contabile applicato della contabilità finanziaria prevede che annualmente gli enti
accantonino  in  bilancio  un  fondo  rischi  contenzioso  sulla  base  del  contenzioso  sorto
nell’esercizio  precedente.  In  occasione della  prima applicazione dei  principi  contabili  è
inoltre necessario stanziare il fondo per tutto il contenzioso in essere, il cui importo, se di
ammontare elevato, può essere spalmato sul bilancio dei tre esercizi. Il contenzioso per il
quale  sussiste l’obbligo di  accantonamento è quello per il  quale vi  è una “significativa
probabilità di soccombenza”. 

Nel risultato di  amministrazione al 31/12/2016 l'Ente non ha previsto accantonamenti al
fondo rischi contenzioso.

2.4.2) Quote vincolate

Le quote vincolate nel risultato di amministrazione 2016 ammontano complessivamente a 
€. 808.413,20 e sono così composte:

Riepilogo complessivo
Descrizione Importo

Vincoli derivanti da leggi e dai principi 
contabili

58.487,17

Vincoli derivanti da trasferimenti 749.926,03
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui  
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente
Altri vincoli
TOTALE 808.413,20
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2.4.3) Quote destinate

Le quote destinate ad investimenti del risultato di amministrazione 2016 ammontano 
complessivamente a € 203.769,03.
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3) LA GESTIONE DI COMPETENZA

3.1) Il risultato della gestione di competenza

La gestione di competenza rileva un avanzo di Euro 1.066.076,96 così determinato:

Quadro riassuntivo della gestione di competenza
 2016

FPV di entrata + 1.493.578,88

Disavanzo di amministrazione applicato -

Accertamenti di competenza + 8.083.336,19

Impegni di competenza - 7.813.075,48

FPV di spesa - 863.944,33

Avanzo di amministrazione applicato + 166.181,70
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3.2) Verifica degli equilibri di bilancio

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 2016

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 729.059,40

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 6.274.300,87

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche (+) 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 5.655.941,64

DD)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 443.545,43

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 241.568,59

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  
 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F)  662.304,61

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE D A NORME DI LEGGE E DAI 
PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIB RIO  EX ARTICOLO 162, 
COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAME NTO DEGLI ENTI LOCALI

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 22.181,70

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  
dei principi contabili (+) 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili (-) 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00
  

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (*)       O=G+H+I-L+M  684.486,31
  

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 144.000,00

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 764.519,48

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 956.260,83
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche (-) 0,00
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  
dei principi contabili (-) 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 0,00
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili (+) 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 1.062.790,76

UU)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 420.398,90

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00
  

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      Z = P+Q+R-C-I-S1- S2-T+L-M-U-UU-V+E  381.590,65

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00

2S) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie (+) 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) 0,00
  

EQUILIBRIO FINALE      W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y  1.066.076,96
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3.3) Applicazione ed utilizzo dell’avanzo al bilanc io dell’esercizio

Il  rendiconto  dell’esercizio  2016  si  è  chiuso  con  un  avanzo  di  amministrazione  di  €.
3.054.608,92 Con la delibera di approvazione del bilancio e/o con successive deliberazioni
al  bilancio di  previsione sono state applicate  quote  di  avanzo  per  €.  166.181,70 così
destinate:

Applicazioni ACCANTO-
NATO VINCOLATO DESTINATO LIBERO TOTALE

Contributo ministeriale messa in 
sicurezza edifici scolastici 103.500,00 103.500,00
Gestione convenzione scuola 
materna contributo regionale 15.681,70 15.681,70
Completamento strada intercomunale
Nuraminis 40.500,00 40.500,00
Riutilizzo fondi da incassi Tosap San 
Vitalia 6.500,00 6.500,00

TOTALE AVANZO APPLICATO 119.181,70 47.000,00 166.181,70

Distintamente per la parte corrente e la parte in conto capitale, si fornisce il dettaglio delle
destinazioni e degli effettivi utilizzi:

CO/CA Art. Descrizione Quota
applicata

Quota
utilizzata

Economia (confluita
nel nuovo risultato

di amm.ne)
Corrente 41524/89 Gestione 

convenzione scuola 
materna contributo 
regionale

15.681,70 15.681,70 0,00

Corrente 72311/63 Riutilizzo introiti festa
Santa Vitalia

6.500,00 6.500,00 0,00

Capitale 20421/10 Contributo 
ministeriale messa in 
sicurezza edifici 
scolastici

103.500,00 68.040,77 *35.459,23

Capitale 20810/9 Completamento 
strada intercomunale 
Nuraminis

40.500,00 0,00 40.500,00

TOTALI 166.181,70 90.922,47 40.500,00

*La differenza tra quota applicata e quota utilizzata di € 35,459,23 non costituisce economia in quanto la
minor parte utilizzata è stata diminuita anche nella parte entrata vincolata alla spesa correlata.

Durante l’esercizio sono stati disposti i seguenti utilizzi del fondo di riserva, il cui importo
iniziale ammontava ad € 58.395,86 :

Fondo ATTO Prelievo Disponibilità
Riserva GM 90 del 04/08/2016 11.500,00 46.895,86
Riserva GM 135 del 21/11/2016 5.500,00 41.395,86
Riserva GM 140 del 09/12/2016 9.251,77 32.144,09
Riserva GM 158 del 30/12/2016 634,40 31.509,69

Totale al 31/12/2016 26.886,17 31.509,69

Relazione sulla gestione – Esercizio 2016 14



3.4) Entrate e spese non ricorrenti

L’articolo 25, comma 1, lettera b) della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e il punto 9.11.3
del principio contabile applicato 4/2 distinguono le entrate ricorrenti da quelle non ricorrenti,
a seconda che si riferiscano a proventi la cui acquisizione sia prevista a regime ovvero
limitata ad uno o più esercizi.
Si ritiene che possa essere definita “a regime” un’entrata che si presenta con continuità in
almeno 5 esercizi, per importi costanti nel tempo.
In ogni caso, in considerazione della loro natura sono da considerarsi  non ricorrenti  le
entrate riguardanti:

• i contributi per la sanatoria di abusi edilizi e sanzioni;
• i condoni;
• le entrate derivanti dall’attività straordinaria diretta al recupero evasione tributaria;
• le entrate per eventi calamitosi;
• le plusvalenze da alienazione;
• le accensioni di prestiti;

Tutti  i  trasferimenti  in  conto  capitale  sono  non  ricorrenti,  a  meno  che  non  siano
espressamente definitivi “continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza
l’erogazione.
Le altre entrate sono da considerarsi ricorrenti. Si ritiene opportuno includere tra le entrate
“non  ricorrenti”  anche  le  entrate  presenti  “a  regime”  nei  bilanci  dell’ente,  quando
presentano importi superiori alla media riscontrata nei cinque esercizi precedenti. In questo
caso le entrate devono essere considerate ricorrenti fino a quando superano tale importo e
devono essere invece considerate non ricorrenti quando tale importo viene superato.

ENTRATE E SPESE NON RICORRENTI

Entrate eccezionali correnti o in c/capitale destin ate a spesa corrente

Tipologia Accertamenti

Contributo rilascio permesso di costruire 0,00

Contributo sanatoria abusi edilizi e sanzioni 0,00

Recupero evasione tributaria 122.615,00

Entrate per eventi calamitosi 0,00

Canoni concessori pluriennali 0,00

Sanzioni per violazioni al codice della strada 1.412,88

Legge 104 Servitù Militari per Servizi Sociali 488.362,03

Rimborso spese consultazioni elettorali 26.896,94

Totale entrate 639.286,85

Spese correnti straordinarie finanziate con risorse  eccezionali  

Tipologia Impegni

Consultazioni elettorali o referendarie locali 31.650,77

Ripiano disavanzi aziende riferiti ad anni pregressi 0,00

Oneri straordinari della gestione corrente 0,00

Spese per eventi calamitosi 0,00

Sentenze esecutive ed atti equiparati 0,00

Rimborsi, concorsi, sgravi, canoni patrimoniali 6.529,29

Totale spese 38.180,06

Sbilancio entrate meno spese non ripetitive 601.106,79
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3.5) Confronto tra previsioni iniziali, definitive e rendiconto

Dall’analisi delle previsioni iniziali  di bilancio, delle previsioni definitivamente assestate e
degli accertamenti/impegni assunti, si ricava il seguente raffronto:

Entrate Previsioni
iniziali

Previsioni
definitive Accertamenti

Titolo I Entrate tributarie 1.909.575,87 1.910.175,87 1.820.980,29

Titolo II Trasferimenti 3.896.499,35 4.224.592,43 4.025.302,86

Titolo III Entrate extratributarie 699.341,46 714.536,77 428.017,72

Titolo IV Entrate da trasf. c/capitale 5.199.978,29 5.244.978,29 956.260,83

Titolo V Entrate da riduzione di attività 
finanziarie

0,00 0,00 0,00

Titolo VI Assunzioni di mutui e prestiti 0,00 0,00 0,00

Titolo VII Anticipazioni da istituto tesoriere 0,00 0,00 0,00

Titolo IX Entrate da servizi per conto terzi 1.791.823,32 1.791.823,32 852.774,49

Avanzo di amministrazione applicato 159.681,70 166.181,70 0,00

Totale 13.656.899,99 14.052.288,38 8.083.336,19

Spese Previsioni
iniziali

Previsioni
definitive Impegni

Titolo I Spese correnti 6.999.589,19 7.340.477,58 5.655.941,64

Titolo II Spese in conto capitale 6.117.497,77 6.171.997,77 1.062.790,76

Titolo III Spese per incremento di attività 
finanziarie

0,00 0,00 0,00

Titolo IV Rimborso di prestiti 241.568,59 241.568,59 241.568,59

Titolo V Chiusura di anticipazioni da istituto 
tesoriere 0,00 0,00 0,00

Titolo VII Spese per servizi per conto terzi 1.791.823,32 1.791.823,32 852.774,49

Totale 15.150.478,87 15.545.867,26 7.813.075,48
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4) LA GESTIONE DI CASSA

Il  fondo  di  cassa  finale  dell’ente  presenta  una  dotazione  di  €.  2.739.749,40  così
determinato:

SALDO DI CASSA In conto

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa 1° gennaio 2.649.707,84

Riscossioni 2.578.210,08 5.848.930,19

Pagamenti 1.935.684,09 6.401.414,62

Fondo di cassa al 31 dicembre 2.739.749,40

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

Differenza 2.739.749,40

di cui per cassa vincolata

L’andamento degli ultimi tre anni è il seguente:

Descrizione 2014 2015 2016
Fondo cassa al 1° gennaio 4.803.433,23 3.722.458,18 2.649.707,84
Fondo cassa al 31 dicembre 3.722.458,18 2.649.707,84 2.739.749,40
Livello massimo anticipazione di tesoreria 
Utilizzo massimo anticipazione di tesoreria
Utilizzo medio anticipazione di tesoreria
Giorni di utilizzo
Interessi passivi per anticipazione
Importo anticipazione di tesoreria non restituita a l 
31/12

L'ente non ha fatto ricorso ad anticipazioni di tesoreria

L’ente  non  ha  usufruito dell’anticipazione  di  liquidità  concessa  dalla  Cassa  Depositi  e
Prestiti Spa, ai sensi del decreto legge n. 35/2013. 
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5) LE ENTRATE

La seguente tabella riporta gli accertamenti di competenza delle entrate registrati negli 
ultimi quattro anni e ne evidenzia la composizione per titoli:

Descrizione Anno 2013 Anno 2014 Anno 2015 Anno 2016

     

Titolo I – Entrate tributarie 2.220.331,25 2.324.317,78 1.999.465,74 1.820.980,29

Titolo II – Trasferimenti correnti 4.725.606,15 3.610.571,05 3.458.799,25 4.025.302,86

Titolo III – Entrate extratributarie 349.825,56 496.781,19 782.073,08 428.017,72

ENTRATE CORRENTI 7.295.762,96 6.431.670,02 6.240.338,07 6.274.300,87

Titolo IV – Entrate in conto capitale 697.361,87 571.225,50 738.511,14 956.260,83

Titolo V – Riduzione attività finanz. 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo VI – Accensione mutui 0,00 0,00 0,00 0,00

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 697.361,87 571.225,50 738.511, 14 956.260,83

Titolo VII – Anticipazioni di tesoreria 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo IX – Servizi conto terzi 416.159,52 589.127,11 635.889,31 852.774,49

 

Totale entrate 8.409.284,35 7.592.022,63 7.614.738,52 8.083.336,19
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5.1) Le entrate tributarie

La gestione delle entrate tributarie rileva il seguente andamento:

Descrizione
Previsioni

iniziali
Previsioni
definitive

Accertamenti
Var. %
Prev.

Def./Acc

     

Imposte, tasse e proventi assimilati   

Imposta Municipale Propria (IMU) 335.192,63 335.192,63 335.192,63 0,00

I.C.I./IMU recupero evasione 172.615,00 172.615,00 122.615,00 28,97

TASI 191.000,00 191.000,00 191.000,00 0,00

Addizionale ENEL 24,00 24,00 0,00 0,00

Addizionale IRPEF 250.997,12 250.997,12 250.997,12 0,00

Imposta sulla pubblicità 8.500,00 8.500,00 6.326,13 25,57

Diritti pubbliche affissioni 1.800,00 1.800,00 2.777,85 -54,33

Imposta di scopo 0,00 0,00 0,00 0,00

TARI 798.819,31 798.819,31 813.393,62 -1,82

TARSU/TARI recupero evasione 3.000,00 3.000,00 0,00 0,00

TOSAP 85.000,00 85.000,00 75.271,10 11,45

Tassa concorsi 0,00 0,00 720,00 0,00

Addizionale Prov.TARI 39.940,97 39.940,97 0,00 0,00

Totale imposte, tasse e prov. assimil. 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo perequativi 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo di solidarietà comunale 22.686,84 22.686,84 22.686,84 0,00

Totale fondi perequativi 22.686,84 22.686,84 22.686,84 0,00

 0,00 0,00 0,00

Totale entrate Titolo I 1.869.634,90 1.869.634,90 1.820.980,29 4,63

In particolare, tra i maggiori scostamenti delle entrate accertate rispetto alle previsioni si
segnala:

In aumento:

- Diritti pubbliche affissioni

- TARI, a seguito emissione ruoli suppletivi

In diminuzione:

- ICI/IMU recupero evasione
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Proventi recupero evasione tributaria

Descrizione
Accertamento

2014
Accertamento

2015
Accertament

o 2016
ICI-IMU 60.002,75 130.000,00 122.615,00

Tassa smaltimento rifiuti

Imposta di pubblicità

Tassa occupazione spazi ed aree pubbliche

…………………………..

TOTALE 60.002,75 130,00 122.615,00

Le  somme  accertate  e  riscosse  negli  ultimi  tre  esercizi  hanno  subito  la  seguente
evoluzione:

2014 2015 FCDE 2016 FCDE
Accertamento 60.002,75 130.000,00 100.412,39 122.615,00 108.682,75
Riscossione 2,75 29.587,61 13.932,25

Relativamente all'accantonamento al FCDE è stata indicata soltanto la quota relativa ai
residui maturati nell'anno di competenza, facendo presente che l'accantonamento è stato
effettuato per la quota del 100% dei  residui  totali,  compresi  quelli  maturati  anche negli
esercizi precedenti.

La movimentazione delle somme rimaste a residuo è stata la seguente:

Importo %

Residui attivi al 1/1/2016 153.004,53 100 

Residui riscossi nel 2016 102.541,47 67

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 0,00 0,00

Residui (da residui) al 31/12/2016 50.463,06 0,00

Residui della competenza 108.682,75

Residui totali 159.145,81  
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5.2) I trasferimenti

La gestione relativa ai trasferimenti evidenzia il seguente andamento:

Descrizione
Previsioni

iniziali
Previsioni
definitive

Totale
accertamenti

Var. %
Prev.Def./Ac

c

     

Trasferimenti correnti da Amm.Pubbliche 4.224.592,43 4.224.592,43 4.025.302,86 95,28

Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00

Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 0,00

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali 
Private 0,00 0,00 0,00

Trasferimenti correnti da UE e resto del 
mondo 0,00 0,00 0,00

 

Totale trasferimenti 4.224.592,43 0,00 4.025.302,86 95,28
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5.3) Le entrate extra-tributarie

La gestione relativa alle entrate extra-tributarie ha registrato il seguente andamento:

Descrizione
Previsioni

iniziali
Previsioni
definitive

Totale
accertamenti

Var. %
Prev.

Def./Acc

     

Tip. 30100 - Vendita beni e servizi e 
proventi gestione beni 442.532,97 442.532,97 314.244,25

 0,00 0,00 0,00

 0,00 0,00 0,00

Totale Tip. 30100 442.532,97 442.532,97 314.244,25 71,01

 
Tip. 30200 Proventi attività 
repressione e controllo illeciti 1.925,84 1.925,84 921,64

 0,00 0,00 0,00

 0,00 0,00 0,00

Totale Tip. 30200 1.925,84 1.925,84 921,64 47,86

 

Tip. 30300 Interessi attivi 3.000,00 3.000,00 98,21

 0,00 0,00 0,00

 0,00 0,00 0,00

Totale Titp. 30300 3.000,00 3.000,00 98,21 3,26

 
Tip. 30400 Altre entrate da redditi di 
capitale 0,00 0,00 0,00

 0,00 0,00 0,00

 0,00 0,00 0,00

Totale Tip. 30400 0,00 0,00 0,00 0,00

 
Tip. 30500 Rimborsi e altre entrate 
correnti 267.077,96 267.077,96 112.753,62

 0,00 0,00 0,00

 0,00 0,00 0,00

Totale Tip. 30500 267.077,96 267.077,96 112.753,62 42,22

 0,00 0,00

Totale entrate extra-tributarie 714.536,77 714.536,77 428.017,72 59,90
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I proventi di maggiore entità sono costituiti da:

Tip. 30100: diritti di segreteria U.T. € 11.287,34

proventi mensa comunale € 29.594,26

rette utenze ricoverati € 68.235,66

proventi mensa scuola materna € 62,254,21

mensa scuola primaria quota utenza € 50.545,00

proventi retta scuola materna € 12.500,00

proventi assistenza domiciliare € 13.222,19

proventi CDS € 1.412,88

proventi complessi sportivi € 8.053,54

proventi diritti mercato € 16.536,78

fitti reali fondi rustici € 10.399,05

fitti reali fabbricati € 6.961,36

fitti reali diversi € 14.860,67

Tip. 30500: introiti e rimborsi diversi € 57.813,20

trasferimenti dai Comuni per istituz. € 8.800,00

Scuola Civica

quote utenze ricoveri RSA € 12.786,66

rimborso spese consultazioni elettor. € 26.896,94

quote utenze servizio Primavera € 6.456,82

Per  quanto  riguarda  i  proventi  dei  servizi  a  domanda  individuale  si  rinvia  al  capitolo
dedicato.

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione c odice della strada
(artt. 142 e 208 D.Lgs. 285/92)

Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione:

2014 2015 FCDE 2016 FCDE
accertamento 1.855,60 2.064,14 0,00 1.412,88 0,00
riscossione 1.855,60 1.773,64 0,00 374,20 0,00

La movimentazione delle somme rimaste a residuo è stata la seguente:

Importo %

Residui attivi al 1/1/2016 290,50 100

Residui riscossi nel 2016 290,50 100

Residui eliminati (+) o riaccertati (-) 0,00

Residui (da residui) al 31/12/2016 0,00

Residui della competenza 1.038,68

Residui totali 1.038,68
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La parte vincolata del (50%) risulta destinata come segue:

Descrizione
Accertamento

2014
Accertamento

2015
Accertamento

2016
Sanzioni CdS 1.855,60 2.064,14 706,44

fondo svalutazione crediti corrispondente 0,00 0,00 470,22

entrata netta 1.855,60 1.773,64 236,22

destinazione a spesa corrente vincolata 927,28 1.032,07 236,22

Perc. X Spesa Corrente 100 100 100

destinazione a spesa per investimenti 0,00 0,00 0

Perc. X Investimenti

Nel rispetto del comma 12 bis  dell’art.142 del  d.lgs  285/1992, i  proventi  delle sanzioni
derivanti da violazioni al limite massimo di velocità, sono stati attribuiti in misura pari al 50%
all’ente proprietario della strada in cui è stato effettuato l’accertamento.

5.4) Le entrate in conto capitale

La gestione relativa alle entrate del titolo IV evidenzia il seguente andamento:

Descrizione
Previsioni

iniziali
Previsioni
definitive

Totale
accertamenti

Var. %
Prev.Def./Ac

c

     

Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00

Contributi agli investimenti 449.384,84 449.384,84 260.384,84 57,94

Altri trasferimenti in conto capitale 281.921,61 281.921,61 232.068,41 82,31

Entrate da alienazione di beni 
materiali e immateriali 4.323.671,84 4.323.671,84 249.221,80 5,76

Altre entrate in conto capitale 145.000,00 190.000,00 214.585,78 112,93

 

Totale entrate in conto
capitale

5.199.978,29 5.244.978,29 956.260,83 18,23

Le principali voci  di entrata sono rappresentate da trasferimenti  da parte della Regione
Sardegna riguardanti:

1) contributi agli investimenti per:
-     riordino edilizio piano particolareggiato per € 45.384,84;
– fondo sviluppo e coesione adeguamento pista di pattinaggio per e 50.000,00;
– progetto Iscola – scuola elementare via Porrino per € 165.000,00;

2) altri trasferimenti RAS in c/capitale per:
- realizzazione sistema videosorveglianza per € 106.628,23;
- lavori manutenzione viabilità rurale Via Decimoputzu per € 125.440,18

Inoltre rilevano le seguenti entrate:
– entrate derivanti da alienazioni beni patrimoniali per € 249,221,80
– altre entrate in conto capitale, quali:

a) proventi concessioni edilizie per € 158.690,52;
b) proventi concessioni cimiteriali per € 55.895,26
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Permessi di costruire

Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione:

Contributi permessi a costruire e 
relative sanzioni

2014 2015 2016

Accertamento 150.713,52 98.671,85 158.690,52

Riscossione 136.793,45 98.671,85 143.317,03

e sono stati così destinati:

Destinazione 2014 2015 2016

Spesa corrente

Spesa in conto capitale 150.000,00 4.816,81 134.936,16

5.5) Entrate da riduzione di attività finanziarie

Nel Comune di Villasor non ricorre la fattispecie: 

5.6) I mutui

Nel corso dell’esercizio non sono stati assunti nuovi mutui:
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6) LE SPESE

La seguente tabella riporta gli impegni di competenza delle spese registrati negli ultimi tre 
anni e ne evidenzia la composizione per titoli con l’incidenza percentuale di ogni titolo sul 
totale:

Descrizione
Anno  2014

%
Anno  2015

%
Anno  2016

%

Titolo I Spese correnti 6.112.593,10 80,45 5.474.776,24 80,71 5.655.941,64 72,39

Titolo II Spese in c/capitale 628.850,00 8,27 418.260,19 6,16 1.062.790,76 13,60

Titolo III Spese incremento attività 
finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo IV Spese per rimborso prestiti 266.857,26 3,51 254.292,48 3,75 241.568,59 3,10

Titolo V Chiusura di anticipazioni 
tesoriere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo VI Spese per servizi per 
c/terzi 589.127,11 7,75 635.889,31 9,37 852.774,49 10,91

TOTALE 7.597.427,47 6.783.218,22 7.813.075,48
Disavanzo di

amministrazione 0,00 0,00 0,00

TOTALE SPESE 7.597.427,47 6.783.218,22 7.813.075,48

6.1) Le spese correnti

Le  spese  correnti  sono  rappresentate  dal  titolo  I  e  comprendono  tutte  le  spese  di
funzionamento dell’ente, ovvero quelle spese necessarie alla gestione ordinaria dei servizi,
del patrimonio, ecc.

La gestione delle spese correnti degli ultimi tre anni, distinte per categorie economiche,
riporta il seguente andamento:

MACROAGGREGATO Anno  2014 Anno  2015 Anno 2016

101 Redditi da lavoro dipendente 1.152.463,52 1.137.912,80 1.177.915,31

102 Imposte e tasse a carico dell’ente 37.220,05 90.939,88 79.792,76

103 Acquisto di beni e servizi 3.509.706,32 3.175.002,05 3.273.084,02

104 Trasferimenti correnti 1.179.565,58 802.266,92 915.055,13

107 Interessi passivi 245.830,04 225.956,88 209.797,42

108 Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00 0,00

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 0,00 1.353,78 0,00

110 Altre spese correnti 0,00 41.343,93 297,00

TOTALE 6.124.785,51 5.474.776,24 5.655.941,64
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Per quanto riguarda la spesa corrente dell’esercizio di riferimento si rilevano le seguenti
variazioni tra previsioni definitive ed impegni assunti:

MACROAGGREGATO Previsioni
iniziali

Previsioni
definitive Impegni

Impegni FPV
Economie

101 Redditi da lavoro 
dipendente 1.293.352,77 1.264.820,36 1.177.915,31 41.532,41 45.372,64

102 Imposte e tasse a carico 
dell’ente 95.734,12 92.474,55 79.792,76 2.759,57 9.922,22

103 Acquisto di beni e servizi 3.933.646,05 3.900.598,85 3.273.084,02 185.141,84 442.372,99

104 Trasferimenti correnti 1.181.905,30 1.193.813,61 915.055,13 214.111,61 64.646,87

107 Interessi passivi 209.797,71 209.797,71 209.797,42 0,00 0,29

108 Altre spese per redditi da 
capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

109
Rimborsi e poste correttive 
delle entrate 3.000,00 3.000,00 0,00 0,00 3.000,00

110 Altre spese correnti 282.153,24 675.972,50 297,00 0,00 675.675,50

TOTALE 6.999.589,19 7.340.477,58 5.655.941,64 443.545,43 1.240.990,51
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6.1.1) Riepilogo spese correnti per missioni e macr oaggregati

Il riepilogo complessivo degli impegni di spesa corrente suddiviso per missioni e macroaggregati è il seguente:

Missioni

Interventi

Redditi lav.
Dipendente

Imposte e
tasse

Acquisto beni e
servizi

Trasferimenti
correnti

Interessi
passivi

Altre spese
per redditi

capitale

Rimborsi e
poste

correttive

Altre
spese

correnti
Totale

          

01-Servizi istituzionali, generali e di
gestione 682.433,58 47.574,34 556.133,78 88.349,36 0,00 0,00 0,00 297,00 1.374.788,06

02-Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
03-Ordine pubblico e sicurezza 116.653,67 7.758,61 48.320,39 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 172.732,67

04-Istruzione e diritto allo studio 60.789,57 4.047,88 213.923,73 258.662,79 0,00 0,00 0,00 0,00 537.423,97
05-Tutela e valorizzazione beni e attività

culturali 0,00 0,00 184.913,57 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 184.913,57
06-Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 37.940,94 57.426,02 0,00 0,00 0,00 0,00 95.366,96

07-Turismo 0,00 0,00 11.150,80 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 11.150,80
08-Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
09-Sviluppo sostenibile e tutela territorio e

ambiente 105.156,51 6.525,42 847.822,99 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 959.504,92
10-Trasporti e diritto alla mobilità 100.855,46 6.430,87 201.353,80 3.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 311.640,13

11-Soccorso civile 0,00 0,00 18.200,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 18.200,00
12-Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 112.026,52 7.455,64 1.139.648,96 483.477,89 0,00 0,00 0,00 0,00 1.742.609,01

13-Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
14-Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 13.675,06 23.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 37.175,06

15-Politiche per il lavoro e la formazione
professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

16-Agricoltura, politiche agroalimentari e
pesca 0,00 0,00 0,00 639,07 0,00 0,00 0,00 0,00 639,07

17-Energia e diversificazione delle fonti
energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

18-Relazioni con le altre autonomie
territoriali e locali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

19-Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
20-Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

50-Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 0,00 290.797,42 0,00 0,00 0,00 209.797,42
60-Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

99-Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
TOTALI 1.177.915,31 79.792,76 3.273.084,02 915.055,13 290.797,42 0,00 0,00 297,00 5.655.941,64
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6.1.2) La spesa del personale

Il Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi è stato 
approvato/aggiornato con delibera di Giunta Comunale n. 18 in data 08/02/2011.

La dotazione organica del personale, approvata con delibera di Giunta Comunale n. 25, in data 
26/02/2016, è la seguente:

Dotazione organica del personale al 31/12/2016

Categoria Posti in organico Posti occupati Posti vacan ti
A
B 10
B3 7
C 10 8 2
D 9 7 2
D3 1

Dirigenziale

Andamento occupazionale
Nel  corso  dell’esercizio  2016  si  sono  registrate  le  seguenti  variazioni  nella  dotazione  del
personale in servizio:

DIPENDENTI IN SERVIZIO AL 01/01/2016                               n. 33

Assunzioni                                                                                  n. 1

Cessazioni                                                                                  n. 2

DIPENDENTI IN SERVIZIO AL 31/12/2016                               n. 32

In dipendenti in servizio al 31/12/2016 risultano così suddivisi nelle diverse aree di 
attività/settori/servizi comunali:

Area - Settore 
- Servizio

Dipendenti in servizio
A B B3 C D D3

Affari generali 3 2 1 1
Area culturale 1
Area socio assistenziale 1 2
Area finanziaria 2 1 1
Area vigilanza 1 2 1
Area tecnica 6 2 4 1

Sul  fronte  della  spesa  nel  corso  dell’esercizio  2016  risultano  impegnate  spese  per  Euro
1.311.548,24, a fronte di spese preventivate per Euro 1.459.407,59. 
Tale scostamento è stato determinato da impegni reimputati alla competenza 2016 provenienti
da esercizi precedenti coperti da Fondo Pluriennale Vincolato

Rispetto dei limiti di spesa del personale 
La spesa per redditi di lavoro dipendente sostenuta nell’anno 2016, ha rispettato:

- i vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014, dell’art.1  comma 228
della Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, sulle assunzioni di
personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio e al comma
762 della Legge 208/2015,  comma 562 della Legge 296/2006 per gli enti che nel 2015
non erano assoggettati al patto di stabilità;
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- i vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo
determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa;
che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009 di euro 167,490,96;

- l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge
296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 che risulta di euro 1.309.352,15.;

- il limite di spesa per la contrattazione integrativa disposto dal  comma 236 della Legge
208/2015.

- il divieto di ogni attività gestionale per il personale ex art.90 del Tuel.

In relazione ai  limiti di spesa del personale a tempo indeterminato  previsti dal comma 562
(ovvero dai commi 557 e seguenti) della legge n. 296/2006, si dà atto che questo ente:

o ha rispettato
o non ha rispettato

i vincoli di legge, come si desume dal seguente prospetto riepilogativo:

Descrizione

Tetto di spesa Anno di riferimento
Media 2011-2013

Anno 2008 (per enti non
soggetti a patto)

2016

Spese macroaggregato 101 1.355.783,59 1.177.915,31

Spese macroaggregato 102 (IRAP) 29.722,15 11.340,17

Spese macroaggregato 103 80.795,13 73.292,76

Altre spese da specificare:

Spese macroaggregato 104 35.721,70 49.000,00

Totale spese di personale (A) 1.502.022,56 1.311.548,24

(-) Componenti escluse (B) 192.670,41 72.081,60

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa (C=A -B) 1.309.352,15 1.239.466,64

Totale spesa corrente (D) 6.512.397,80 5.655.941,64

Incidenza spesa di personale su spesa corrente (A/D ) 23,06 23,19

In relazione ai limiti di spesa del personale a tempo determinato  previsti dall’art. 9, comma 28,
del d.L. n. 78/2010, si dà atto che questo ente:

o ha rispettato

i vincoli di legge, come si desume dal seguente prospetto riepilogativo:

 Descrizione 2009 LIMITE
(100%)* 2016

TD, co.co.co., convenzioni 167.490,96 167.490,96 115.112,69

CFL, lavoro accessorio, ecc.

Totale spesa FORME FLESSIBILI LAVORO 167,490,96 167,4 90,96 115.112,69

MARGINE 52.378,27

• Solo se in regola con i limiti di spesa del personale. In caso contrario il limite scende al 50%

L'Ente è in regola con i limiti di spesa del personale.
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6.1.3) Rispetto limiti a singole voci di spesa ex a rt. 6, DL 78/2010 (convertito in legge n.
122/2010)

Nell’esercizio 2016 la spesa effettivamente sostenuta per le voci soggette a limiti ai sensi del DL
78/2010 è la seguente:

Tipologia spesa Rendiconto
2009 (2011 per
autovetture)

Riduzione
disposta

Limite impegni 2016 sforamento

Studi e consulenze
 80% 1.597,71 0,00

Relazioni pubbliche, convegni, mostre,
pubblicità e rappresentanza 50.442,55 80% 10.088,51 4.182,35 0,00
Sponsorizzazioni 0,00 100% 0,00
Missioni 13.329,24 50% 6.619,62 1.837,42 0,00
Formazione 12.694,40 50% 6.347,20 3.255,16 0,00
Autovetture 58.595,25 30% 41.016,68 39.394,68 0,00
TOTALE 135.061,44  64.072,01 50.267,32 0,00

Non rientra nel tetto la formazione, nell'ambito di una attenta programmazione della stessa quella
obbligatoria limitatamente alle spese necessarie per corrispondere a precisi obblighi normativi
che non possono essere disattesi o differiti ad altro esercizio. 
Fuori  dal  tetto  la  formazione  destinata  a  soddisfare  gli  obblighi  previsti  dalla  legge 190/012
cosiddetta anticorruzione.
L'art  2,  comma 6,  della  L.R.  18 marzo  2011,  n,10,  comma modificato  dapprima dell'art.  18
comma 33 della L.R. 25 maggio 2012, n. 11, dispone la possibilità per gli Enti Locali di derogare
ai limiti imposti dal DL. 78/2010 e così recita:

“ Fino a diversa disposizione di legge regionale, negli Enti Locali della Sardegna non si
applica l'articolo 6,  commi 7, 8, 9, 12 e 13 del decreto legge 31 maggio 2010, n.78 (Misure
urgenti  in  materia  di  stabilizzazione  finanziaria  e  di  competitività  economica)  convertito  con
modificazioni della legge 30 luglio 2010 n. 122, relativamente alle somme trasferite dalla Regione
Autonoma della Sardegna, ivi comprese quelle del fondo unico previste dall'articolo 10 della L.R.
29 maggio 2007, n. 2”

Si è applicata questa norma regionale

Tipologia spesa Impegni di Spesa 2016

Formazione con fondo RAS 7.784,01

Si dà atto che complessivamente1:
o i limiti sono stati rispettati

6.1.4) La spesa per incarichi di collaborazione
Sulla base di quanto previsto dal comma 56 dell’art. 3 della Legge Finanziaria 2008, modificato
dall’art. 46, comma 3, del DL. n. 112/2008, convertito con  Legge  n. 133/08,  il limite della spesa
annua per gli incarichi di collaborazione (senza distinzione), è fissato nel bilancio preventivo e
non più nel Regolamento  sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. In sede di approvazione del
bilancio di previsione dell’esercizio 2016 è stato fissato il  limite di  spesa degli  incarichi, nella
misura  del  1,34  %  delle  spese  di  personale  (Int.  01)  impegnate  nel  penultimo  esercizio

1  Si rammenta che la Corte Costituzionale, con sentenza n. 139 in data 04/06/2012, ha ribadito che i limiti
previsti dall’articolo 6 del D.L. 78/2010 sono da intendersi come disposizioni di principio, rispettosi dell’autonomia
di regioni ed enti locali solamente nella misura in cui stabiliscono un limite complessivo, che lascia agli enti stessi
ampia  libertà  di  allocazione  delle  risorse  fra  i  diversi  ambiti  e  obiettivi  di  spesa  (Corte  Cost.,  sentenza  n.
182/2011; n. 297/2009, ecc.).
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precedente  l’anno di  riferimento  (2014),  pari  a € 16.000,00. Fanno eccezione gli  incarichi  di
progettazione affidati ai sensi del d.Lgs. n. 50/2016.
Spesa personale (int.1) 2014  € 1.189.446,28

L’ente ha inoltre rispettato il limite massimo per incarichi di collaborazione autonoma stabilito 
dall’art. 14 del D.L. n. 66/2014 non avendo superato le seguenti percentuali della spesa di 
personale risultante dal conto annuale del 2012:
- 4,5% con spesa di personale pari o inferiore a 5 milioni di euro;
- 1,1% con spesa di personale superiore a 5 milioni di euro. 

La spesa effettivamente sostenuta ammonta a €. 1.597,71 ed è da attribuire ai seguenti incarichi
(sono stati esclusi gli incarichi di progettazione rientranti nel QTE delle opere pubbliche):

N.D. Nominativo incaricato Ragione dell'incarico  Durata incarico Cap. Spesa

1 Avvocato Nieddu
Incarico causa di natura giuridico-
patrimoniale in materia urbanistica 10 gg 1.597,71

2
3
4
5
6
7
8
9

10
Totale 1.597,71

6.1.5) Spese di rappresentanza
Le spese di rappresentanza sostenute nel 2016 ammontano ad euro 422,09 come da prospetto
allegato al rendiconto.
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6.2) Le spese in conto capitale: gli investimenti

Per quanto riguarda le spese in conto capitale dell’esercizio di riferimento si rilevano le seguenti
variazioni tra previsioni definitive ed impegni assunti:

Missioni Previsioni
iniziali

Previsioni
definitive Economie Totale

impegni

Var. %
prev./im

p.
      

01-Servizi istituzionali, generali e di gestione 199.676,24 269.176,24 117.270,00 55.814,61 79,26

02-Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03-Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04-Istruzione e diritto allo studio 774.834,37 774.834,37 143.743,31 416.812,61 46,21

05-Tutela e valorizzazione beni e attività culturali 159,10 159,10 0,00 159,10 0,00

06-Politiche giovanili, sport e tempo libero 276.140,91 276.140,91 50.000,00 188.155,05 31,86

07-Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

08-Assetto del territorio ed edilizia abitativa 768.406,78 813.406,78 564.535,52 196.169,08 75,88

09-Sviluppo sostenibile e tutela territorio e ambiente 24.143,10 24.143,10 24,10 19.869,18 17,70

10-Trasporti e diritto alla mobilità 4.023.399,45 3.963.399,45 3.763.230,93 185.077,56 95,33

11-Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12-Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 50.737,82 50.737,82 50.004,25 733,57 98,55

13-Tutela della salute 0,00 0,00

14-Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00

15-Politiche per il lavoro e la formazione professionale 0,00 0,00

16-Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00

17-Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00

18-Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 0,00 0,00

19-Relazioni internazionali 0,00 0,00

20-Fondi e accantonamenti 0,00 0,00

50-Debito pubblico 0,00 0,00

60-Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00

99-Servizi per conto terzi 0,00 0,00

 

TOTALE 6.117.497,77 6.171.997,77 4.688.808,11 1.062.790,76 82,78

Lo scostamento tra  previsioni  definitive  e impegni  assunti,  pari  a  Euro 5.109.207,01 è  stato
determinato da:

a)  reimputazione impegni  di  spesa  2016  all'esercizio  2017 per  un importo  complessivo di  €
420.398,90;

b) minori impegni da alienazione beni patrimoniali correlati ai mancati introiti in parte entrata per €
4.247.229,96;

c) da mancato utilizzo nel 2016 di finanziamenti regionali concessi e accertati in parte entrate e
confluiti  in  Avanzo  di  amministrazione per  il  loro  riutilizzo,  per  un  importo  complessivo  di  €
202.013,14;
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(Si citano i finanziamenti RAS: riordino edilizio € 45.384,84 – fondo sviluppo e coesione piste di
pattinaggio € 50.000,00 – contributo per videosorveglianza € 106.628,23);

d) da mancati o minori finanziamenti RAS per complessivi € 238.853,32, quali:
– progetto ISCOLA – Scuola Infanzia € 45.000,00
– lavori riqualificazione urbana zona adiacente alle € 64.000,00

palazzine commerciali Via Togliatti
– lavori di completamento micronido € 80.000,00
– infrastrutture rurali strada comunale di Decimoputzu € 49.853,20

e) da diverse economie di spese in c/capitale di minore importanza € 711,69

Gli investimenti attivati riguardano le seguenti opere:

Descrizione opera Finanziamento Impegni

Manutenzione straordinaria patrimonio FPV L.104 15.725,41

CR arredamento micronido FPV RAS 39.402,56

Contr. Minist.le Infrastrutture e trasporti Messa in 
sicurezza Edifici Scolastici 

AVANZO 
VINC.

68.040,77

CR progetto ISCOLA - Scuola Infanzia FPV RAS 196.333,50

CR progetto ISCOLA - Scuola  ementare FPV RAS 102.890,44

Cofinanzia. L. 10 progetto ISCOLA  scuola elementare  L.10 10.145,34

CR - L.R. 37 Restauro prospetti esterni chiesa S. Antioco RAS 159,10

Lavori campo di gioco palestra IS ARENAS - avanzo 
invest. 

AVANZO INV. 40.000,00

Manutenzione strordinaria impianti sportivi campi da 
tennis avanzo inv. FPV 

AVANZO INV. 48.418,45

CR fondo sviluppo e coesione adeguam. Pista di 
pattinaggio FPV 

RAS 99.736,60

L.10  reimpiego oneri di urbanizzazione L.10 124.790,82

C RAS   a favore cittadini che hanno subito danni al 
patrimonio a causa  eventi calamitosi 

RAS 2.130,76

CR  predisposizione piano particolareggiato centro 
matrice FPV 

RAS 39.247,50

Cofinanzia. Piano paticolaregg. Centro matrice FPV  
avanzo invest. 

AVANZO INV. 30.000,00

CR variante al PAI piano assetto idrogeologico per opere 
prevenzione rischio PSFF - FPV 

RAS 9.916,28

L. 104 GR 52-17 DEL 28-10-2015 manutenz.  straord. 
Viabilità urbana FPV 

L.104 33.062,00

POR infrastrutture rurali  - strada comunale Decimoputzu  RAS 125.440,18

CR realizz. Loculi cimiteriali FPV RAS 733,57

Reimpiego alien.beni patimoniali  ALIENAZ. ALIENAZ. 1.653,20

Trasfer. Allo Stato  quota obbligatoria da ALIENAZ. ALIENAZ. 24.922,18

Incarico supporto per cambio regime giurdico aree PEEP- 
ALIENAZ, 

ALIENAZ. 27.913,60
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Acquisto attrezzature informatiche - ALIENAZ. ALIENAZ. 12.000,00

Quota consortile servizio idrico - ALIENAZ.  ALIENAZ. 9.952,90

TOTALE COMPLESSIVO 1.062.615,16

e sono stati finanziati con 

Descrizione fonte di finanziamento Importo

Alienazioni 76.441,88

Proventi permessi di costruire 134.936,16

Contributi agli investimenti 615.990,49

Avanzo di amministrazione 186.459,22

Entrate correnti destinate ad investimenti 0,00

Altre entrate: ……………… 0,00

TOTALE ENTRATE PROPRIE 1.062.615,16

Mutui 0,00

Prestiti obbligazionari 0,00

Altre forme di finanziamento 0,00

TOTALE INDEBITAMENTO 0,00

TOTALE 1.062.615,16

Dall’analisi  del  prospetto  sopra  riportato  si  evidenzia  una  buona/scarsa capacità  dell’ente  di
autofinanziare gli investimenti senza dover ricorrere all’indebitamento esterno. 
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7) I SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE

Relativamente ai servizi pubblici a domanda individuale:
• con  le  seguenti  delibere  sono  state  approvate  le  tariffe  e/o  contribuzioni  relative

all’esercizio di riferimento:

- Giunta Comunale n° 147 del 28/08/2008, retta scuola materna;

- Giunta Comunale n° 21 del 31/01/2012, impianti sportivi;

- Giunta Comunale n° 99 del 17/09/2015, retta sezione primavera;

- Giunta Comunale n° 122 del 18/09/2014, mercato civico;

- Giunta Comunale n° 96 del 27/08/2015, mensa comunale;

- Giunta Comunale n° 64 del 17/06/2016, mensa comunale;

A consuntivo la gestione di questi servizi ha registrato una copertura media del 56,51 %, come si
desume da seguente prospetto:

SERVIZI
Proventi

Accertament
i

Costi
Impegni

%   di copertura
realizzata

%  di
copertura
prevista

Assistenza domiciliare 13.222,19 51.136,16 25,86 18,87

Mensa Comunale 32.913,24 57.990,12 56,76 42,17

Mensa Scuola Primaria 50.947,60 50.947,60 100,00 100,00

Mensa Scuola Materna 69.795,32 99.807,60 69,93 77,00

Mensa Sez.Primavera 
Sc.Materna

27.677,72 27.677,72 100,00 90,89

Impianti sportivi 8.053,54 81.563,60 9,87 14,43

Mercato Civico 16.536,78 18.675,06 88,55 57,11

Totali 219.146,39 387.797,86 56,51 57,21

La copertura complessiva dei servizi a domanda individuale è pari al 56,51 %, rispettosa dei
limiti di legge previsti all'art. 243 del D.Lgs 267/2000, in base al quale gli Enti strutturalmente
deficitari sono tenuti a coprire i costi di gestione dei servizi a domanda individuale in misura
non inferiore al 36 %, computando, a tal fine, i costi di gestione degli asili nido in misura pari
al 50%.
Questo Ente sulla base del certificato relativo al rendiconto di gestione del 2015 e in base ai
risultati  finanziari  del  rendiconto  2016  NON  RISULTA  essere  strutturalmente  deficitario
pertanto  NON  SOGGETTO all'obbligo  di  copertura  dei  costi  di  gestione  in  misura  non
inferiore al 36 %.
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8) LA GESTIONE DEI RESIDUI
L’elenco dei residui attivi e passivi  alla data del 31 dicembre 2015 da iscrivere nel conto del
bilancio è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 57 in data 24/05/2016  

La gestione dei residui si è chiusa con un avanzo di Euro 8.735,30 così determinato:

Gestione dei residui   

Maggiori residui attivi riaccertati                                               + 12.510,13
Minori residui attivi riaccertati                                                    - 125.615,19
Minori residui passivi riaccertati                                               + 121.840,36

SALDO GESTIONE RESIDUI = 8.735,30

così distinti tra parte corrente e parte capitale:

Gestione dei residui di parte corrente  

Maggiori residui attivi riaccertati                                               + 12.510,13
Minori residui attivi riaccertati                                                    - 77.040,47
Minori residui passivi riaccertati                                               + 121.806,67

SALDO GESTIONE RESIDUI DI PARTE CORRENTE = 57.276,33

Gestione dei residui di parte capitale  

Maggiori residui attivi riaccertati                                               + 0,00
Minori residui attivi riaccertati                                                    - 39.145,20
Minori residui passivi riaccertati                                               + 33,69

SALDO GESTIONE RESIDUI DI PARTE CAPITALE = -39.111,51

Gestione Residui Mutui e Partite di giro:

Gestione dei residui Mutui e partite di giro  

Maggiori residui attivi riaccertati                                               + 0,00
Minori residui attivi riaccertati                                                    - 9.429,52
Minori residui passivi riaccertati                                               + 0,00

SALDO GESTIONE RESIDUI DI PARTE CAPITALE = -9.429,52

I residui al 1° gennaio dell’esercizio sono stati ripresi dal rendiconto dell’esercizio precedente e
risultano così composti:

RESIDUI ISCRITTI NEL CONTO DEL BILANCIO DELL’ESERCI ZIO 2015
ENTRATE SPESE

Titolo Importo Titolo Importo
I – Entrate tributarie 2.173.281,03

I – Spese correnti 1.394.948,16
II – Trasferimenti correnti 937.916,53
III – Entrate extra-
tributarie

925.818,79

IV – Entrate in c/capitale 394.553,68 II – Spese in 
c/capitale

1.299.660,59

V – Entrate da riduzione 
di attività finanziaria

0,00 III – Spese per 
incremento di attività 
finanziarie

0,00

VI – Accensione di mutui 196.030,08 IV – Rimborso di 
prestiti

0,00

VII – Anticipazioni da 
tesoriere

0,00 V – Chiusura 
anticipazioni 

0,00

IX – Entrate per servizi 
c/terzi

53.845,08 VII – Spese per 
servizi c/terzi

88.356,48

TOTALE 4.681.445,19 TOTALE 2.782.965,23
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Durante l’esercizio:
• sono stati riscossi residui attivi per un importo pari a Euro 2.578.210,08;
• sono stati pagati residui passivi per un importo pari a Euro 1.935.684,09;

8.1) Il riaccertamento ordinario dei residui 

Al termine dell’esercizio si è provveduto al riaccertamento ordinario dei residui , approvato con
deliberazione della Giunta Comunale n. 65 in data 23/05/2017, esecutiva. 

Con tale delibera:
- nel bilancio dell’esercizio in cui era imputato l’impegno cancellato, si provvede a costituire  a
incrementare il fondo pluriennale vincolato per un importo pari a quello dell’impegno cancellato;
-nel  primo esercizio del  bilancio di previsione si incrementa il  fondo pluriennale iscritto tra le
entrate, per un importo pari all’incremento del fondo pluriennale iscritto nel bilancio dell’esercizio
precedente, tra le spese;
-nel  bilancio  dell’esercizio  cui  la  spesa  è  reimputata  si  incrementano  o  si  iscrivono  gli
stanziamenti di spesa necessari per la reimputazione degli impegni.

Complessivamente sono state re imputati €. 113.540,89 di impegni, di cui:
• €. 113.540,89 finanziate tramite il Fondo pluriennale vincolato.

In tale sede non sono state re imputate entrate.:

Al termine dell’esercizio la situazione del residui era la seguente:

RESIDUI ATTIVI

Gestione
Residui al
01/01/16

Residui
riscossi

Minori residui
attivi

Maggiori
residui
attivi

Residui
reimputati

Totale residui al
31/12/2016

Titolo I 2.173.281,03 1.261.557,92 56.847,47 0,00 0,00 854.875,64
Titolo II 937.916,53 917.034,25 3.327,80 0,00 0,00 17.554,48
Titolo III 925.818,79 98.900,66 4.355,07 0,00 0,00 822.563,06
Gestione 
corrente

4.037.016,35 2.277.492,83 64.530,34 0,00 0,00 1.694.993,18

Titolo IV 394.553,68 133.282,57 39.145,20 0,00 0,00 222.125,91
Titolo V 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Titolo VI 196.030,08 157.019,41 568,00 0,00 0,00 38.442,67
Gestione 
capitale

590.583,76 290.301,98 39.713,20 0,00 0,00 260.568,58

Titolo VII 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Titolo IX 53.845,08 10.415,27 8.861,52 0,00 0,00 34.568,29
TOTALE 4.681.445,19 2.578.210,08 113.105,06 0,00 0,00 1.990.130,05

RESIDUI PASSIVI

Gestione Residui al 01/01/16 Residui pagati
Minori residui

passivi
Residui

reimputati
Totale residui al 31/12/2016

Titolo I 1.294.948,16 633.618,37 121.806,67 0,00 639.523,12
Titolo II 1.299.660,59 1.299.626,90 33,69 0,00 0,00
Titolo III 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Titolo IV 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Titolo V 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Titolo VII 88.356,48 2.438,82 0,00 0,00 85.917,66
TOTALE 2.782.965,23 1.935.684,09 121.840,36 0,00 725.440,78
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Analisi anzianità dei residui

RESIDUI
Esercizi

precedenti 2012 2013 2014 2015 2016

ATTIVI       

Titolo I 254.854,89 67.582,75 139.824,02 206.583,10 186.030,88 702.440,38

Titolo II 10.000,00 4.419,90 3.134,58 1.013.551,33

Titolo III 461.708,75 12.000,00 15.261,03 9.150,60 324.442,68 141.083,82

Tot. Parte corrente 726.563,64 84.002,65 155.085,05 215.733,70 513.608,14 1.857.075,53

Titolo IV 38.965,60 49.412,95 133.747,36 361.751,37

Titolo V

Titolo VI 38.442,67

Titolo VII

Titolo IX 9.715,03 16.588,15 6.008,75 1.017,65 1.238,71 15.579,10

Totale Attivi 1.540.250,58 184.593,45 365.591,80 432.485,05 1.162.202,35 4.091.481,53

PASSIVI       

Titolo I 368.893,55 2.371,08 42.420,63 52.698,79 173.139,07 1.199.665,77

Titolo II 185.957,57

Titolo III

Titolo IV

Titolo V

Titolo VII 41.514,74 7.927,84 23.967,75 6.434,17 6.073,16 26.037,52

Totale Passivi 410.408,29 10.298,92 66.388,38 59.132,96 179.212,23 1.411.660,86
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8.2) I residui attivi

La gestione dei residui attivi durante l’esercizio si può riassumere nel seguente prospetto:

Gestione Residui iniziali
Maggiori

accertamenti
Minori

accertamenti

Resid
ui

reimp
utati

Residui
conservati

% di
definizi

one

Riscossioni % di
realiz-

zazione

Gestione 
corrente

4.037.016,35 12.510,13 77.040,47 0,00 1.694.993,18 41,982.277.492,83 56,41

Gestione 
capitale

394.553,68 0,00 39.145,20 0,00 222.125,91 56,29 133.282,57 33,78

Servizi conto 
terzi

53.845,08 0,00 8.861,52 0,00 34.568,29 64,20 10.415,27 19,34

TOTALE 4.485.415,11 12.510,13 125.047,19 0,00 1.951.687,38 43,51 2.421.190,67 53,98

Le principali voci che confluiscono tra i minori residui attivi  accertati sono le seguenti:

a) residui attivi stralciati per insussistenza :
1) Cap. 170 – addizionale comunale all'Irpef 2015 € 4.048,85
2) Cap. 173 – addizionale prov.le TARI 2015 € 53.143,38
3) Cap. 341 – diritti pubbliche affissioni 2015 € 43,41
4) Cap. 544 – contr. Regionale Assistenza specialistica € 3.328,10
5) Cap. 1150 – diritti segreteria U.T. € 0,60
6) Cap. 1320 – rette utenza ricoverati 2015 € 3.220,92
7) Cap. 1340 – proventi mensa scuola materna 2015 € 10.316,40
8) Cap. 1421 – proventi retta scuola materna 2015 € 2.816,28
9) Cap. 1660 -fitti reali fabbricati € 112,53
10) Cap. 2322 – minor contributo RAS-POR Mis. 125 infrastrutture € 1.399,90
rurali/strada comunale Monastir
11) Cap. 2387 – minor contributo RAS Sa Domu Amiga Polo Serv. Turistico € 1.321,08
culturale Casa Medda
12) Cap. 2388 – minor contributo RAS – Sa Domu Amiga Polo Serv. Turistico € 467,43
culturale Casa Podda laboratorio didattico turistico culturale
13) Cap. 3105/1 – minor contributo Ministeriale infrastrutture e trasporti € 35.459,23
messa in sicurezza edifici scolastici
14) Cap. 3109/2 – minor contributo RAS riduzione inquinamento luminoso € 497,56
15) Cap. 3269 - Minori incassi mutuo Cassa DD.PP oper varie € 568,00
16) Cap. 3900 – minori ritenute previdenziali e assistenziali incassate per € 7.717,50
errore in altri capitoli
17) Cap. 4020 – minor accertamento depositi spese contratti ed aste € 1.100,00

Le principali voci che confluiscono tra i maggiori residui attivi  accertati sono le seguenti:
– maggiori somme per rimborso spese consultazioni elettorali 2012 e 2014, cap. 1871 per €

11.601,92;
– maggior accertamento ruolo TARI 2014, cap. 281 per € 290,66;
– maggior accertamento TASI 2015, cap. 284 per € 107,51;
– maggior accertamento fitti locali 2015, cap. 1660 per € 200,00;
– maggior accertamento quote utenza servizio primavera, cap. 1808 per € 309,74;
– maggior accertamento contributo regionale L.162/200 e L.R. 5/2015, cap. 725 per € 0,30
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Alla fine dell’esercizio i residui attivi più rilevanti  provenienti dagli esercizi precedenti (dal 2012 
al 2015) riguardano:

Acc./
anno

Descrizione Importo
Fondatezza del credito

diversi Recupero evasione ICI 2009/2011 50.443,06 Iscritti nel FCDE
diversi Ruoli Tarsu-Tares-Tari 2012-2013-2014-2015 549.557,69 Iscritti nel FCDE
213 Recupero Credito Iva da regolarizzazione con 

compensazione codici tributo Mod F 24 a seguito 
asseveramento da parte del Revisore dei conti

271.861,84 Iscritti nel FCDE

214 Premialità Conai-Ras da Consorzio CISA 42.074,21 Premialità dovuta
Diversi Contributi RAS in conto capitale 183.160,31 Accertati e da incassare

In relazione ai  residui attivi  più anziani  di cinque anni conservat i  nel  conto del  bilancio
(antecedenti il 2012), si osserva quanto segue:

Acc./
anno

Descrizione Importo
Fondatezza del credito

diversi Ruoli TARSU dal 2007 al 2011 254.854,89 Ruoli in carico ad 
Equitalia, scarsa 
capacità di riscossione

diversi Ruoli Acquedotto-depurazione ed allacci pubbliche 
fognature da rimborsare da parte di Abbanoa

305.688,51 Per circa € 250.000,00 
da compensare con 
spese dovute su base di
accordo con Abbanoa

52 Italferr- esproprio pubblica utilità 38.965,60 Incassato nel 2017
59 Rimborso da Abbanoa per gestione servizio acquedotto 93.913,78 Da compensare con 

spese dovute per circa 
€ 77.000,00 su base di 
accordo con Abbanoa

1327 Recupero emolumenti da Fondo produttività 50.503,25 Da regolarizza con 
compensazione con 
parte spesa

8.3) I residui passivi

La gestione dei residui passivi durante l’esercizio si può riassumere nel seguente prospetto:

Gestione Residui iniziali Minori impegni

Residu
i

reimpu
tati

Residui
conservati

% di
definizi

one

Pagamenti % di realiz-
zazione

Gestione corrente 1.394.948,16 121.806,67 0,00 639.523.01
2,00

45,84 633.618,37 45,42

Gestione capitale 1.299.660,59 33,69 0,00 0,00 0,00 1.299.626,90 99,99
Servizi conto terzi 88.356,48 0,00 0,00 85.917,66 97,24 2.438,82 2,76
TOTALE 2.782.965,23 121.840,36 0,00 725.440,78 26,06 1.935.684,09 69,55

I residui passivi conservati nel conto del bilancio corrispondono ad obbligazioni giuridicamente
perfezionate relative a prestazioni, forniture e lavori  svolti  nel  corso dell’esercizio e come tali
esigibili.

Le principali voci che confluiscono tra i minori residui passivi  riaccertati sono le seguenti:
– capp. 91815/55 e 91816/55 – minor spesa derivante dalla liquidazione a saldo debito

bilancio per sentenza esecutiva Aliquò/Mazzei-Bologna per € 43.275,65
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– minor spesa correlata all'entrata per pari importo per contributo provinciale per ruolo TARI
in quanto il  contributo da riversare non transita nel  Bilancio comunale ma è riversato
direttamente da Equitalia sugli incassi effettivi del ruolo per € 53.143,38;

– cap. 14836/21 – minori spese per sgravi e tributi comunali per € 21.880,44;
– cap.  1812/3  –  minori  spese assunzioni  master  and back  Ledda  Maria  Gavina  per  €

3.108,98;
– cap. 18311/1 – minori spese appalto pulizie immobili comunali per € 5.173,68;
– cap. 18716/1 – minori spese Irap 2009 per € 4.257,63.

_____________________________________________________________________________

Alla fine dell’esercizio i residui passivi più rilevanti provenienti dagli esercizi precedenti 
riguardano:

Imp./
anno

Descrizione Importo

Diversi Consumi acqua stabili comunali dal 2007 al 2011 60.000,00
689 Canoni patrimoni disponibile 4.232,71
Diversi Fondo produttività 2009-2010 vincolato alla parte entrata per recupero somme non 

dovute ai dipendenti a seguito rideterminazione fondi 2009/2010
71.020,47

Diversi Spese riscossione ruoli NU dal 2002 al 2011 13.754,05
319 Forniture acqua potabile da compensare con i crediti ABBANOA 217.684,14
Diversi Depositi cauzionali allacci fognari anni 1922/1995 8.861,43
Diversi Restituzione depositi cauzionali rifiuti edili e utilizzi diversi anni 2005/2011 18.511,25
843 Spese legali sentenza esecutiva Aliquò Matzei 26.551,61
Diversi Consumi acqua ABBANOA stabil. commerciali anni 2013/2015 44.644,68
Diversi Spese convenzionamento segreteria comune di Gonnosfanadiga sino al 30/09/2015 , 

dal 01 ottobre Comune di Guspini
52.854,00

Diversi Spese riscossione tributi comunali (Equitalia) 2013/2015 11.946,79
Diversi Spese di riscossione ruoli nettezza urbana 2012/2015 73.848,42
839 SUAP – Gestione associata con il CISA 23.500,00
Diversi Restituzione depositi cauzionali diversi anni 2012/2015 32.575,98
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9) IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO

9.1) Il fondo pluriennale vincolato al 1° gennaio 2 016
Nel bilancio di previsione dell’esercizio 2016 è stato iscritto un Fondo pluriennale vincolato di
entrata  dell’importo  complessivo  di  €.  1.493.578,88,  così  distinto  tra  parte  corrente  e  parte
capitale:
FPV di entrata di parte corrente: €. 729.059,40
FPV di entrata di parte capitale: €. 764.519,48

9.2) Il fondo pluriennale vincolato costituito nel corso dell’esercizio
Il  punto 5.4 del principio contabile all. 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 definisce il fondo pluriennale
vincolato come un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento
di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è
accertata  l’entrata.  Esso garantisce  la copertura  di  spese imputate  agli  esercizi  successivi  a
quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria, e
rendere  evidente  la  distanza  temporale  intercorrente  tra  l’acquisizione  dei  finanziamenti  e
l’effettivo impiego di tali risorse. Durante l’esercizio il fondo pluriennale vincolato è formato solo
da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate e
imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese. 

Nel corso di esercizio sono stati assunti i seguenti impegni a valere sugli esercizi  successivi,
finanziati dal fondo pluriennale vincolato:

CO/
CA

Cap. Imp. n. Tit Missione
Imputazione

2017
.

CO 1123-62 681 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 636,76
CO 12331-46 706 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 2.500,00
CA 20125-2 745 2 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 12.146,48
CO 13331-63 753 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 17.080,00
CO 1523-77- 712 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 1.098,00
CO 15323-20 709 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 4.392,00
CO 15323-20 711 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 311,10
CA 20153 751 2 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 36.885,48
CA 20153 752 2 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 604,68
CA 20159 801 2 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 3.325,74
CA 2019 2188 2 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 9.948,85
CA 20934 743 2 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 9.394,00
CO 16332-48 708 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 4174,35
CO 18331-63 242 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 5.963,36
CO 18331-63 2148 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 248,47
CA 20861-10 376 2 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 3.786,40
CA 20862 742 2 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 20.000,00
CA 20421-11 561 2 4-istruzione e diritto allo studio 11.689,71
CA 20421-11 829 2 4-istruzione e diritto allo studio 13.908,60
CA 20421-13 511 2 4-istruzione e diritto allo studio 5.338,16
CA 20421-13 511-2 2 4-istruzione e diritto allo studio 14.881,40
CA 20421-13 802 2 4-istruzione e diritto allo studio 40.454,87
CA 20421-13 802-1 2 4-istruzione e diritto allo studio 36.435,13
CA 20425-1 713 2 4-istruzione e diritto allo studio 21.975,93
CA 20425-1 725 2 4-istruzione e diritto allo studio 4.739,99
CO 45505-23 620 1 4-istruzione e diritto allo studio 5.500,00
CO 45525-22 805 1 4-istruzione e diritto allo studio 2.792,33
CO 45565-22 807 1 4-istruzione e diritto allo studio 3.135,04
CA 20621 654 2 6-politiche giovanili, sport e tempo libero 1.581,55
CA 20622-10 2349 2 6-politiche giovanili, sport e tempo libero 36.404,31
CA 20911 635 2 8-assetto del territorio ed edilizia privata 4.000,00
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CA 20911 636 2 8-assetto del territorio ed edilizia privata 2.403,40
CA 20911 653 2 8-assetto del territorio ed edilizia privata 455,61
CA 20911 653-1 2 8-assetto del territorio ed edilizia privata 18.339,39
CA 20911 714 2 8-assetto del territorio ed edilizia privata 1.159,00
CA 20911 715 2 8-assetto del territorio ed edilizia privata 1.098,00
CA 20911 2350 2 8-assetto del territorio ed edilizia privata 7.926,03
CA 20911 2351 2 8-assetto del territorio ed edilizia privata 1.320,75
CA 20969-16 677 2 8-assetto del territorio ed edilizia privata 7.000,00
CA 20970-1 858 2 8-assetto del territorio ed edilizia privata 9.000,00
CO 9621-45 738 1 9-sviluppo sostenibile e tutela del territorio e ambiente 399,00
CA 20969-10 525 2 9-sviluppo sostenibile e tutela del territorio e ambiente 4.249,82
CA 20813-10 717 2 10-trasporti e diritto alla mobilità 1.440,73
CA 20813-10 717-1 2 10-trasporti e diritto alla mobilità 209,65
CA 20813-20 718 2 10-trasporti e diritto alla mobilità 5.287,62
CA 20820 678 2 10-trasporti e diritto alla mobilità 2.955,20
CA 20820 746 2 10-trasporti e diritto alla mobilità 5.197,76
CO 101331-47 675 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 19.567,10
CO 101391-63 433 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 6.000,00
CO 102361-11 553 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 7.346,82
CO 102361-11 726 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 8.651,72
CO 102361-48 1377 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.393,64
CO 102361-48 1377-1 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 2.322,17
CO 10315-22 377 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 15.929,16
CO 10315-22 475 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 10.159,56
CO 10315-22 492 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 5.002,80
CO 10315-22 562 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 13.169,01
CO 10315-22 642 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 14.340,64
CO 10315-22 672 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 9.314,61
CO 103565-22 494 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 332,87
CO 103575-22 304 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 4.308,68
CO 104395-22 503 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 974,42
CO 104395-22 504 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.331,79
CO 104395-22 511 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.009,69
CO 104395-22 519 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 486,81
CO 104395-22 570 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.432,76
CO 104395-22 575 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.136,38
CO 104395-22 641 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.198,19
CO 104395-22 687 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.680,00
CO 104395-22 705 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.080,00
CO 5510 760 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 6.930,00
CO 104331-60 803 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 10.627,73
CO 104331-60 804 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.808,38
CO 104525-24 685 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 8.090,51
CO 104545-22 754 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 17.014,97
CO 104545-22 838 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 20.401,09
CO 104545-22 2033 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 9.874,90
CO 104545-22 2451 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 5.043,71
CO 104545-22 2760 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.192,85
CO 104555-25 245 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 19.200,00
CO 104555-25 247 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 700,00
CO 104695-23 490 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 21.975,83
CO 104695-24 616 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 600,00
CO 104515-22 539 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 12.000,00
CO 104515-22 739 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 20.000,00

TOTALE 687.403,44
di cui: PARTE CORRENTE 333.440,75

di cui: PARTE CAPITALE 353.962,69
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9.3) Il fondo pluriennale vincolato costituito in o ccasione del riaccertamento ordinario
Secondo il medesimo principio contabile  prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate
che lo alimentano,  il fondo pluriennale vincolato  costituito in occasione del riaccertamento ordinario
dei residui  al fine di consentire la  reimputazione di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi
successivamente  alla  registrazione,  risulta  non  più  esigibile  nell’esercizio  cui  il  rendiconto   si
riferisce.  Non è necessaria la costituzione del fondo pluriennale vincolato solo nel caso in cui la
reimputazione  riguardi,  contestualmente,  entrate  e  spese  correlate.  Ad  esempio  nel  caso  di
trasferimenti  a  rendicontazione,  per  i  quali  l’accertamento  delle  entrate  è  imputato  allo  stesso
esercizio di imputazione degli impegni, in caso di reimputazione degli impegni assunti nell’esercizio
cui il riaccertamento ordinario si riferisce, in quanto esigibili nell’esercizio successivo, si provvede al
riaccertamento  contestuale  dei  correlati  accertamenti,  senza  costituire  o  incrementare  il  fondo
pluriennale  vincolato.  Con  deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  65  in  data  23/05/2017,  di
approvazione  del  riaccertamento  ordinario  dei  residui,  sono  stati  reimputati  residui  passivi  non
esigibili  alla  data  del  31  dicembre dell’esercizio  per  i  quali,  non  essendovi  correlazione con le
entrate, è stato costituito il fondo pluriennale vincolato di spesa:

Impegni assunti in competenza dell’esercizio 2016 e  reimputati con il FPV
CO/C

A
Cap. Imp. n. Tit. Missione

Imputazion
e 2017

CO 12311-63 246 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 5.075,20
CO 12311-63 1632 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 4.890,80
CO 12331-57 67 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 500,00
CO 12331-57 290 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 5.417,77
CO 12331-57 333 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 362,45
CO 12331-57 412 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 870,40
CO 12331-57 430 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 3.635,57
CO 12331-57 605 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 7.000,00
CO 12331-57 687 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 5.075,00
CO 12331-57 705 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 4.992,00
CO 12331-57 819 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 5.000,00
CO 12331-57 1001 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 293,57
CO 12331-57 1394 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 5.193,54
CO 12331-57 1565 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 4.440,80
CO 12332-39 1537 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 2.537,60
CO 18121-44 757 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 3.172,50
CO 18121-44 794 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 2.867,00
CO 1813-12 41 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 314,08
CO 1813-19 793 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 2.382,20
CO 1814-4 42 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 9.211,47
CO 1814-18 58 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 6.624,66
CO 18716-1 43 1 1-servizi istituz.li, generali e di gestione 2.759,57
CA 20911-10 302 2 4-istruzione e diritto allo studio 24.854,66
CO 101331-47 300 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 46,04
CO 102361-48 795 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 22.321,00
CO 103515-22 642 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 297,00
CO 104525-24 372-1 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.516,85
CO 104525-24 386 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 0,08
CO 104525-24 685 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 7.254,08
CO 104555-25 247 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 500,00
CO 104695-24 616 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 135,00
CO 101301-64 767 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia 6.000,00
CO 104515-22 539 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia -12.000,00
CO 104515-22 739 1 12-diritti sociali, politiche sociali e famiglia -20.000,00

TOTALE 113.540,89
di cui: PARTE CORRENTE 88.686,23

di cui: PARTE CAPITALE 24.854,66
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9.4) Economie su impegni finanziati dal fondo pluri ennale vincolato
Nel corso dell’esercizio, la cancellazione di un impegno finanziato dal fondo pluriennale vincolato
comporta la necessità di procedere alla contestuale riduzione dichiarazione di indisponibilità di
una corrispondente  quota  del  fondo pluriennale  vincolato  iscritto  in  entrata  che  deve essere
ridotto in occasione del rendiconto,  con corrispondente liberazione delle risorse a favore del
risultato di amministrazione. E’ possibile utilizzare il fondo pluriennale iscritto in entrata solo nel
caso  in  cui  il  vincolo  di  destinazione  delle  risorse  che  hanno  finanziato  il  fondo pluriennale
preveda termini e scadenze il cui mancato rispetto determinerebbe il venir meno delle entrate
vincolate o altra fattispecie di danno per l’ente.

Nel corso dell’esercizio sono state economie su impegni finanziati dal fondo pluriennale vincolato 
per complessivi € 154.589,89:

9.5) La determinazione del fondo pluriennale vincol ato di spesa alla fine dell’esercizio
Al  termine  dell’esercizio  il  Fondo  pluriennale  vincolato  risulta  di  importo  complessivo  di  €.
863.944,33 ed è così determinato:

Descrizione
Parte corrente e capitale

Componente residui Componente competenza

FPV di entrata al 1° gennaio dell’esercizio (+) 1.493.578,88

Impegni finanziati nell’esercizio dal FPV (al netto delle economie 
e delle reimputazioni) (-)

114.030,60

Economie su impegni imputati all’esercizio e agli esercizi 
successivi finanziati dal FPV (-)

154.589,89

FPV di spesa derivante dai residui (A) 224.958,39

Impegni assunti nel corso dell’esercizio ed imputati al 2017 638.985,94

Impegni assunti nel corso dell’esercizio ed imputati al 2018

Impegni assunti nel corso dell’esercizio ed imputati al 2019 e 
successivi

Impegni di competenza reimputati agli esercizi successivi con il 
riaccertamento ordinario

FPV di spesa derivante dalla competenza (B) 638.985,94

TOTALE FPV DI SPESA (A+B) 863.944,33

Tale fondo, per la parte corrente; può essere così attribuito:
FPV di parte corrente €. 443.545,46
FPV di parte capitale €. 420.398,90

TOTALE FPV €. 863.944,33

La  consistenza  del  FPV  trova corrispondenza  nel  prospetto  di  composizione  del  Fondo
pluriennale vincolato per missioni e programmi allegato al rendiconto di gestione.
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10) INVENTARIO

Premesso che con Determinazione dell'Area Finanziaria N° 645 del 19/12/2016 è stato affidato il
servizio di redazione dell'inventario del patrimonio mobiliare e immobiliare del Comune di Villasor,
con redazione del Conto del Patrimonio esercizio 2016, le cui risultanze sono di seguito riportate:
 
Lo stato patrimoniale del Comune di Villasor al 31.12.2016 evidenzia, rispetto a quanto approvato
a  consuntivo  2015,  una  serie  rilevante  di  variazioni  patrimoniali  non  riconducibili  a
movimentazioni  di  bilancio.  Tale  situazione  deriva  dall’attività  di  ricognizione  straordinaria
compiuta nel corso del 2016, avente come obbiettivo la verifica integrale sia dei beni mobili che di
quelli immobili di proprietà del Comune. Tale attività ha comportato una revisione sostanziale del
patrimonio sotto l’aspetto sia della consistenza numerica dei beni censiti sia del valore attribuito
agli stessi. 
Da un punto di vista metodologico l’attività è stata basata sull’incrocio di più fonti documentali
quali le precedenti scritture inventariali, il catasto, la conservatoria dei registri immobiliari e i dati
di bilancio, allo scopo di reperire tutte le informazioni necessarie ad una corretta determinazione
del titolo di spettanza e del valore ex legge da attribuire ai cespiti. La ratio dell’intervento è stata
quindi quella di utilizzare la documentazione a disposizione come base per un nuovo censimento,
impiegandola per  le parti  ritenute  necessarie,  ma analizzando comunque singolarmente ogni
bene, sotto l’aspetto sia giuridico che di valore. Nel dettaglio, valutata positivamente la gestione
precedente delle scritture inventariali sopra tutto in riferimento alla rivalutazione annua dei beni
sulla base dell’incremento derivante della spesa sostenuta in conto capitale, ci si è concentrati
sulla verifica e l’analisi della consistenza dei cespiti iscritti a libro e la loro conformità dal punto di
vista estimativo con le norme vigenti. In particolar modo per ogni bene iscritto in inventario si è
provveduto a rettificare il costo storico secondo i criteri di seguito riportati e conformi a quanto
sancito dall’art. 230 del TUEL 267/00 e dai principi contabili vigenti: 

I  fabbricati  e  le  aree  demaniali  acquisite  dopo  la  data  di  entrata  in  vigore  del  D.lgs.  77/95
(17/05/1995) , sono state valutate sulla base del criterio di costo. Per ricostruire tale dato sono
stati visionati tutti gli atti d’acquisto registrati nel libro Cronologico del Segretario Comunale e vari
atti  riferiti  a  Notai  esterni,  a  favore del  Comune,  annotando il  valore  di  costo  sostenuto  per
l’acquisizione del bene. I  beni demaniali  acquisiti  prima del  17/05/1995, in assenza di  debito
residuo di mutui contratti per tale titolo, sono stati inseriti a patrimonio a valore zero. 

I  terreni  non edificabili  (patrimonio  disponibile e  indisponibile)  sono stati  valutati,  se  acquisiti
prima del  17  maggio  1995,  al  valore  catastale  rivalutato  per  i  parametri  fiscali  (vedi  qui  di
seguito l'Allegato A ), se acquisiti successivamente al valore di costo (attraverso nota del prezzo
pagato dall’Ente reperita visionando ogni singolo atto). Per quanto riguarda l’attribuzione della
condizione giuridica  di  natura  civilistica  (patrimonio disponibile  o  indisponibile)  si  è  tenuto  in
considerazione la destinazione reale d’uso, inserendo nel patrimonio disponibile le aree incolte e
agricole mentre nel patrimonio indisponibile le aree di pertinenza di edifici pubblici e le aree di
edilizia residenziale pubblica. Le aree fabbricabili afferenti al patrimonio disponibile sono state
valutate  sulla  base  del  valore  venale  in  comune commercio  (base  imponibile  valori  congrui
adottati ai fini dell’ICI-IMU). 

I Fabbricati (patrimonio disponibile e indisponibile) acquisiti prima della data di entrata in vigore
del D.lgs. 77/95, sono stati valutati sulla base del valore catastale rivalutato per i parametri fiscali
(vedi qui di seguito l'Allegato A ); i  Fabbricati acquisiti  dopo la data di entrata in vigore del
D.lgs. 77/95, sono stati valutati sulla base del valore di costo (reperito dal rogito). 

Si  è quindi  provveduto  all’inserimento,  nell’archivio inventariale,  di  tutte  le particelle ed unità
immobiliari acquisite e non ricomprese nell’inventario, aggiornando i dati catastali ed estimativi e
contemporaneamente rettificando tutti i beni precedentemente inseriti e per i quali si è ritenuto
opportuno lo scarico dalle scritture (assenza di titolo, beni frazionati e o soppressi), il cambio di
condizione giuridica, ovvero l’aggiornamento del costo storico (rettifica del valore catastale o del
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costo  d’acquisto).  Sono inoltre  stati  inseriti  in  inventario  tutti  i  beni  acquisiti  a titolo  gratuito,
visionando le cessioni corrispondenti ed inserendo i cespiti a patrimonio a valore zero. 
Il rilievo dei beni mobili è stato eseguito attraverso rilievo diretto dei beni di proprietà Comunale
ovunque ubicati. I cespiti sono stati tutti etichettati, si è descritta la tipologia, l’ubicazione ed il
consegnatario di riferimento. Per la parte estimativa è stato svolto un lavoro di riconciliazione
fisico contabile; sono stati aggiornati tutti  i dati descrittivi e di ubicazione, mantenendo invece
inalterati  i  riferimenti  al  costo  d’acquisto  e  agli  estremi  di  ammortamento e  merceologici  del
cespite.  Conclusa  la  ricognizione  straordinaria,  per  l’anno  2015  si  è  inoltre  provveduto  ad
eseguire specifico aggiornamento con quadratura dei dati di bilancio, di cui di seguito si porta
dettaglio. 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Costi pluriennali capitalizzati . La consistenza iniziale (costo storico e fondo ammortamento) è
pari agli importi approvati a consuntivo 2015. Le variazioni in più da C/Finanziario sono relative
alle spese sostenute nel 2016 per studi e progetti con valenza pluriennale non riferibili a cespiti
materiali, ma riconducibili al patrimonio come spese di investimento di tipo immateriale (studi di
carattere urbanistico, progetti preliminari, software gestionali, investimenti su beni di terzi, ).Le
variazioni in più da altra causa (riga fondo di ammortamento) corrispondono agli ammortamenti
economici calcolati sui cespiti per l’anno 2016, calcolati secondo i coeff. di cui all’art. 230 D.Lgs e
incrementativi del fondo. 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Beni Demaniali La consistenza iniziale (costo storico e fondo ammortamento) è pari agli importi
approvati a consuntivo 2015. 
Le variazioni in più da C/Finanziario riguardano i pagamenti in conto competenza e conto residui
relativamente al titolo II di spesa, per tutti gli interventi di manutenzione straordinaria eseguiti su
beni di demanio comunale. Le variazioni in più da altra causa corrispondono (costo storico) alle
rettifiche patrimoniali  introdotte a seguito della revisione generale degli  inventari  completata a
tutto il 2016. (nuovi inserimenti, verifica del valore e dello stato giuridico di ogni singolo bene). Le
variazioni  in  più  da  altra  causa  (fondo  di  ammortamento)  corrispondono  agli  ammortamenti
economici calcolati sui cespiti per l’anno 2016, calcolati secondo i coeff. di cui all’art. 230 D.Lgs
267/2000  e  incrementativi  del  fondo.  Le  variazioni  in  meno  da  altra  causa  (fondo  di
ammortamento)  corrispondono alle  rettifiche  patrimoniali  del  fondo,  introdotte  a  seguito  della
revisione generale degli inventari completata a tutto il 2016. 

Terreni (patrimonio indisponibile) L’importo iniziale è la consistenza patrimoniale approvata a
consuntivo 2015. Le variazioni in meno da altra causa corrispondono (costo storico) alle rettifiche
patrimoniali introdotte a seguito della revisione generale degli inventari completata a tutto il 2016
(nuovi inserimenti, verifica del valore e dello stato giuridico di ogni singolo bene). 

Terreni (patrimonio disponibile)  L’importo iniziale è la consistenza patrimoniale approvata a
consuntivo 2015. Le variazioni in più da altra causa corrispondono (costo storico) alle rettifiche
patrimoniali introdotte a seguito della revisione generale degli inventari completata a tutto il 2016
(nuovi inserimenti, verifica del valore e dello stato giuridico di ogni singolo bene). 

Fabbricati (patrimonio indisponibile) L’importo iniziale è la consistenza patrimoniale approvata
a consuntivo 2015. Le variazioni in più da C/Finanziario riguardano i pagamenti anno 2016 in
conto competenza e conto residui da titolo II di  spesa, per tutti  gli interventi di manutenzione
straordinaria riferibili al patrimonio indisponibile del comune. Le variazioni in più da altra causa
corrispondono  (costo  storico)  alle  rettifiche  patrimoniali  introdotte  a  seguito  della  revisione
generale degli inventari completata a tutto il 2016 (nuovi inserimenti, verifica del valore e dello
stato giuridico di ogni singolo bene). Le variazioni in più da altra causa (fondo di ammortamento)
corrispondono  agli  ammortamenti  economici  maturati  sui  cespiti  per  l’anno  2016,  calcolati
secondo i coeff. di cui  all’art. 230 D.Lgs 267/2000 e incrementativi del fondo. Le variazioni in
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meno da altra causa (fondo di ammortamento) corrispondono alle rettifiche patrimoniali del fondo,
introdotte a seguito della revisione generale degli inventari completata a tutto il 2016. 
Fabbricati (patrimonio disponibile) L’importo iniziale è la consistenza patrimoniale approvata a
consuntivo 2015. Le variazioni in più da C/Finanziario riguardano i pagamenti anno 2016 in conto
competenza  e  conto  residui  da  titolo  II  di  spesa,  per  tutti  gli  interventi  di  manutenzione
straordinaria riferibili al patrimonio disponibile del comune. 
Le  variazioni  in  più  da  altra  causa  corrispondono  (costo  storico)  alle  rettifiche  patrimoniali
introdotte  a seguito della revisione generale  degli  inventari  completata a tutto  il  2016 (nuovi
inserimenti, verifica del valore e dello stato giuridico di ogni singolo bene). Le variazioni in più da
altra causa (fondo di ammortamento) corrispondono agli ammortamenti economici maturati sui
cespiti  per  l’anno  2016,  calcolati  secondo  i  coeff.  di  cui  all’art.  230  D.Lgs  267/2000  e
incrementativi  del  fondo.  Le  variazioni  in  meno  da  altra  causa  (fondo  di  ammortamento)
corrispondono alle rettifiche patrimoniali del fondo, introdotte a seguito della revisione generale
degli inventari completata a tutto il 2016. 

Macchinari, attrezzature ed impianti . L’importo iniziale è la consistenza patrimoniale approvata
a consuntivo 2015. Le variazioni in più da C/Finanziario riguardano i pagamenti anno 2016 in
conto  competenza  e  conto  residui  da  titolo  II  di  spesa  per  l’acquisizione  di  beni  mobili  –
macchinari attrezzature ed impianti. Le variazioni in più da altra causa (fondo di ammortamento)
corrispondono  agli  ammortamenti  economici  maturati  sui  cespiti  per  l’anno  2016,  calcolati
secondo i coeff. di cui all’art. 230 D.Lgs 267/2000 e incrementativi del fondo. Le variazioni in
meno da  altra  causa  (costo  storico  e  fondo  di  ammortamento)  corrispondono  alle  rettifiche
patrimoniali  del  costo  storico e  del  fondo,  introdotte  a  seguito della revisione generale  degli
inventari completata a tutto il 2016. 

Attrezzature e sistemi informatici . L’importo iniziale è la consistenza patrimoniale approvata a
consuntivo 2015. Le variazioni in più da C/Finanziario riguardano i pagamenti anno 2016 in conto
competenza e conto residui da titolo II di spesa per l’acquisizione di beni mobili – attrezzature
informatiche. Le variazioni  in più da altra causa (fondo di ammortamento) corrispondono agli
ammortamenti economici maturati  sui cespiti  per l’anno 2016, calcolati secondo i coeff. di cui
all’art.  230 D.Lgs 267/2000 e incrementativi  del  fondo.  Le variazioni  in meno da altra causa
(costo  storico  e  fondo  di  ammortamento)  corrispondono  alle  rettifiche  patrimoniali  del  costo
storico e del fondo, introdotte a seguito della revisione generale degli inventari completata a tutto
il 2016. 

Automezzi e motomezzi . L’importo iniziale è la consistenza patrimoniale approvata a consuntivo
2015.  Le  variazioni  in  più  da  C/Finanziario  riguardano  i  pagamenti  anno  2016  in  conto
competenza e conto residui da titolo II di spesa per l’acquisizione di beni mobili – automezzi e
motomezzi.  Le  variazioni  in  più  da altra  causa  (fondo di  ammortamento)  corrispondono  agli
ammortamenti economici maturati  sui cespiti  per l’anno 2016, calcolati secondo i coeff. di cui
all’art.  230 D.Lgs 267/2000 e incrementativi  del  fondo.  Le variazioni  in meno da altra causa
(costo  storico  e  fondo  di  ammortamento)  corrispondono  alle  rettifiche  patrimoniali  del  costo
storico e del fondo, introdotte a seguito della revisione generale degli inventari completata a tutto
il 2016. 

Mobili  e  macchine  d’ufficio .  L’importo  iniziale  è  la  consistenza  patrimoniale  approvata  a
consuntivo 2015. Le variazioni in più da C/Finanziario riguardano i pagamenti anno 2016 in conto
competenza  e  conto residui  da titolo  II  di  spesa per  l’acquisizione di  beni  mobili  – mobili  e
macchine d’ufficio. Le variazioni in più da altra causa (fondo di ammortamento) corrispondono
agli ammortamenti economici maturati sui cespiti per l’anno 2016, calcolati secondo i coeff. di cui
all’art.  230 D.Lgs 267/2000 e incrementativi  del  fondo.  Le variazioni  in meno da altra causa
(costo  storico  e  fondo  di  ammortamento)  corrispondono  alle  rettifiche  patrimoniali  del  costo
storico e del fondo, introdotte a seguito della revisione generale degli inventari completata a tutto
il 2016. 

Universalità di Beni Patrimonio Indisponibile L’importo iniziale è la consistenza patrimoniale
approvata  a  consuntivo  2015.  Le  variazioni  in  più  da  altra  causa  (fondo  di  ammortamento)
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corrispondono  agli  ammortamenti  economici  maturati  sui  cespiti  per  l’anno  2016,  calcolati
secondo i coeff. di cui all’art. 230 D.Lgs 267/2000 e incrementativi del fondo. 

Immobilizzazioni  in  corso  L’importo  iniziale  è  la  consistenza  patrimoniale  approvata  a
consuntivo 2015. Le variazioni in più da C/finanziario riguardano gli importi pagati nel corso del
2016 in conto competenza e in conto residui a titolo II° di uscita, relativamente a lavori in corso di
esecuzione a tutto il 2016 (stati d’avanzamento lavori) o per spese di progettazione relative ad
opere  ancora  da  eseguire  o  in  corso  d’esecuzione.  Tali  importi  verranno  capitalizzati  allo
specifico cespite di riferimento una volta che l’opera sarà conclusa. 

NOTA  INTEGRATIVA  SUL  D.LGS  118/2011  –  RICLASSIFICAZIONE  E  BILANCIO  DI
APERTURA 

Il piano dei conti integrato, costituito dall’elenco delle voci del bilancio gestionale finanziario e dei
conti  economici  e patrimoniali,  definito  in modo da consentire  la  rilevazione unitaria  dei  fatti
gestionali  è  unico  e  obbligatorio  per  tutte  le  amministrazioni  pubbliche  (con  i  necessari
adeguamenti in considerazione delle caratteristiche peculiari dei singoli comparti) e rappresenta
la struttura di riferimento per la predisposizione dei documenti contabili e di finanza pubblica. 
E’ previsto solo per le amministrazioni pubbliche in contabilità finanziaria ed è stato elaborato in
funzione delle esigenze del monitoraggio della finanza pubblica. Il livello minimo di articolazione
del piano dei conti, ai fini del raccordo con i capitoli e, ove previsti, con gli articoli, è costituito
almeno dal quarto livello. Ai fini della gestione gli enti territoriali in contabilità finanziaria fanno
riferimento anche al quinto livello del piano dei conti. 
La riclassificazione e il  bilancio di  apertura sono stati  eseguiti  sulla base del  piano dei conti
integrato redatto dal Ministero 
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Allegato A : PARAMETRI FISCALI PER RIVALUTAZIONE VALORI CATAST ALI

 Categorie Catastale Destinazione Moltiplicatore 
Fabbricati classificati nel 
gruppo catastale A (con 
esclusione della categoria 
catastale A/10) - Categoria 
catastale A/1; A/2; A/3; A/4; 
A/5; A/6; A/7; A/8 e A/9 

Abitazioni, palazzi storici e 
alloggi tipici dei luoghi 

160 

Fabbricati classificati nella 
categoria catastale A/10 

Uffici e studi privati 80 

Fabbricati classificati nel 
gruppo catastale B - Categorie 
catastali B/1; B/2; B/3; B/4; 
B/5; B/6; B/7 e B/8 

Collegi e convitti; Case di 
cura (senza fini di lucro); 
Prigioni e riformatori; Uffici
pubblici; Scuole; 
Biblioteche e musei; 
Cappelle e oratori privati; 
Magazzini sotterranei di 
deposito derrate 

140 

Fabbricati classificati nella 
categoria catastale C/1 

Negozi e botteghe 55 

Fabbricati classificati nella 
categoria catastale C/2 

Depositi, cantine e soffitte 160 

Fabbricati classificati nelle 
categorie catastali C/3; C/4 e 
C/5 

Laboratori artigianali; 
Palestre (senza fini di 
lucro); Stabilimenti 
balneari 

140 

Fabbricati classificati nelle 
categorie catastali C/6 e C/7 

Posti auto e 
rimesse;Tettoie 

160 

Fabbricati classificati nel 
gruppo catastale D (con 
esclusione della categoria 
catastale D/5) - Categorie 
catastali D/1; D/2; D/3; D/4; 
D/6; D/7; D/8; D/9 e D/10 

Opifici; Alberghi e 
pensioni; Teatri; Case di 
cura (con fine di lucro); 
Palestre(con fine di lucro);
Fabbricati speciali per 
attività produttive; 
Fabbricati speciali per 
attività commerciali; Edifici
galleggianti; Fabbricati per
attività produttive 
connesse ad attività 
agricole 

65

 (N.B. nel 2012 era 60) 

Fabbricati classificati nella 
categoria catastale D/5 

Istituti di credito 80 

Terreni agricoli (si considera il 
reddito domenicale rivalutato 
del 25 per cento)

135

Terreni agricoli, terreni non 
coltivati, posseduti e condotti 
dai coltivatori diretti e dagli 
imprenditori agricoli 
professionali iscritti nella 
previdenza agricola (si 
considera il reddito domenicale
rivalutato del 25 per cento)

75
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11) LA GESTIONE ECONOMICA ( SOLO PER I COMUNI SOPRA I 5.000 ABITANTI )

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di
competenza economica. A tale scopo si è provveduto a ricostruire la dimensione economica dei 
valori finanziari del conto del bilancio attraverso:

- ratei e risconti attivi e passivi
- variazioni delle rimanenze finali;
- ammortamenti e accantonamenti.

Il  conto economico è stato redatto secondo lo schema previsto dal D. Lgs. 118/2011 recante
norme sull’armonizzazione dei sistemi contabili negli enti territoriali e secondo i principi di cui al
p.c.  all.  4/3  al  citato  decreto  e  quindi  in  modo  differente  dagli  schemi  contabili  previsti  dal
previgente D.P.R.194/96.  Alla sua compilazione l’ente  ha provveduto  mediante  un il sistema
contabile integrato - con rilevazione integrata e contestuale degli aspetti finanziari, economici e
patrimoniali, utilizzando il piano dei conti integrato introdotto dall’armonizzazione.

  
CONTO ECONOMICO Anno Anno – 1*

  
    
  A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE
  TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A) 6.501. 285,27
  
  B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE

9  Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 121.441,37
10  Prestazioni di servizi 2.209.777,26
11  Utilizzo  beni di terzi 25.226,31
12  Trasferimenti e contributi 915.055,13

 a Trasferimenti correnti 915.055,13
 b Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubb. 0,00
 c Contributi agli investimenti ad altri soggetti 0,00

13  Personale 1.154.199,12
14  Ammortamenti e svalutazioni 612.802,01

 a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 133.587,20
 b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 479.214,81
 c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 0,00
 d Svalutazione dei crediti 0,00

15  Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-) 0,00
16  Accantonamenti per rischi 0,00
17  Altri accantonamenti 0,00
18  Oneri diversi di gestione 125.737,18

  TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B) 5.164. 238,38

  
DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GEST IONE

( A-B) 1.337.046,89
  
  C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 0,00
  Proventi finanziari 0,00

19  Proventi da partecipazioni 0,00
 a da società controllate 0,00
 b da società partecipate 0,00
 c da altri soggetti 0,00

20  Altri proventi finanziari 98,21
  Totale proventi finanziari 98,21
  Oneri finanziari

21  Interessi ed altri oneri finanziari 209.797,42
 a Interessi passivi 209.797,42
 b Altri oneri finanziari 0,00
  Totale oneri finanziari 0,00
  0,00
  TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C) -209.797,42
  
  D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE

22  Rivalutazioni 0,00
23  Svalutazioni 0,00

  TOTALE RETTIFICHE (D) 0,00
  E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

24  Proventi straordinari 446.654,19
 a Proventi da permessi di costruire 158.690,52
 b Proventi da trasferimenti in conto capitale 232.068,41
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 c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 0,00
 d Plusvalenze patrimoniali 0,00
 e Altri proventi straordinari 55.895,26
  Totale proventi straordinari 446.654,19

25  Oneri straordinari 88.757,68
 a Trasferimenti in conto capitale 0,00
 b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 5.742,78
 c Minusvalenze patrimoniali 0,00
 d Altri oneri straordinari 83.014,90
  Totale oneri straordinari 88.757,68
  
  TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) 357.896,51
  RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  (A-B+C+D+E) 1.485.244 ,19
  0,00

26  Imposte (*) 78.724,24
27  RISULTATO DELL'ESERCIZIO 1.406.519,95

*
• Solo per gli enti sperimentatori
• per gli enti in contabilità finanziaria si riferisce all'Irap

Il  risultato economico dell’esercizio ammonta a €. 1.406.519,95 con un miglioramento rispetto
all’esercizio  precedente  di  €.  1.654.001,94  dovuto  principalmente  all'aumento  dei  Proventi
derivanti da trasferimenti e contributi ed alla contemporanea contrazione dei costi per acquisto di
materie prime e/o beni di consumo e per Prestazioni di servizi.

Ai fini della verifica della esatta correlazione tra i dati del conto del bilancio e i risultati economici
è stato effettuato il seguente riscontro: 
- rilevazione nella voce  E .24 c. del conto economico come “Insussistenze del passivo” dei

minori residui passivi iscritti come debiti nel conto del patrimonio dell’anno precedente;
- rilevazione  nella  voce  E.24  c.  del  conto  economico  come  “Sopravvenienze  attive”  dei

maggiori  residui  attivi  iscritti  come crediti  nel  conto  del  patrimonio  dell’anno  precedente,
nonché il valore delle immobilizzazioni acquisite gratuitamente; 

- rilevazione  nella  voce  E. 25 b.  del  conto  economico come “Insussistenze  dell’attivo”  dei
minori residui attivi iscritti come crediti nel conto del patrimonio dell’anno precedente;

- rilevazione di plusvalenze (voce E.24 d.) o minusvalenze (voce E.25 c.) patrimoniali riferite
alla cessione di  cespiti  (pari  alla differenza tra indennizzo o prezzo di  cessione e valore
contabile residuo);

In  merito  agli  oneri  e  proventi  straordinari  della  gestione,  le  poste  evidenziate  nel  prospetto
seguente:
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PROVENTI STRAORDINARI

5.2.2 Insussistenze del passivo   

  5.2.2.01 Insussistenze del passivo

5.2.3 Sopravvenienze attive   

  5.2.3.01 Rimborsi di imposte

  5.2.3.99 Altre sopravvenienze attive

5.2.4 Plusvalenze   

  5.2.4.01 Plusvalenza da alienazione di beni materiali

  5.2.4.02 Plusvalenza da alienazione di Terreni e beni materiali non prodotti

  5.2.4.03 Plusvalenza da alienazione di beni immateriali

  5.2.4.04 Plusvalenze da alienazione di azioni e partecipazioni e conferimenti di capitale

  5.2.4.05 Plusvalenze da alienazione di quote di fondi comuni di investimento

  5.2.4.06 Plusvalenze da alienazione di titoli obbligazionari a breve termine

  5.2.4.07 Plusvalenze da alienazione di titoli obbligazionari a medio-lungo termine

5.2.9 Altri proventi straordinari   

  5.2.9.01 Entrate derivanti da conferimento immobili a fondi immobiliari

  5.2.9.02 Permessi di costruire

  5.2.9.99 Altri proventi straordinari n.a.c.

   TOTALE

ONERI STRAORDINARI

5.1.1 Sopravvenienze passive   

  5.1.1.01 Arretrati al personale dipendente

  5.1.1.02 Arretrati per oneri per il personale in quiescenza: pensioni, pensioni integrative e altro

  5.1.1.03 Rimborsi

  5.1.1.99 Altre sopravvenienze passive

5.1.2 Insussistenze dell'attivo   

  5.1.2.01 Insussistenze dell'attivo

5.1.3 Trasferimenti in conto capitale   

  5.1.3.01 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di amministrazioni pubbliche

  5.1.3.02 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di Famiglie

  5.1.3.03 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di imprese

  5.1.3.04 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di Istituzioni sociali Private - ISP

  5.1.3.05 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti della UE e del Resto del Mondo

  5.1.3.11 Trasferimenti in conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa in favore di amministrazioni 

pubbliche

  5.1.3.12 Trasferimenti in conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa in favore di famiglie

  5.1.3.13 Trasferimenti in conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa in favore di imprese

  5.1.3.14 Trasferimenti in conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa in favore di ISP

  5.1.3.15 Trasferimenti in conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa in favore della UE e del Resto 

del Mondo

  5.1.3.16 Trasferimenti in conto capitale a titolo di ripiano disavanzi pregressi a amministrazioni pubbliche

  5.1.3.17 Trasferimenti in conto capitale a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Famiglie

  5.1.3.18 Trasferimenti in conto capitale a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Imprese

  5.1.3.19 Trasferimenti in conto capitale a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Istituzioni sociali Private - ISP

  5.1.3.20 Trasferimenti in conto capitale a titolo di ripiano disavanzi pregressi alla UE e al Resto del Mondo

  5.1.3.21 Altri trasferimenti in conto capitale a amministrazioni pubbliche

  5.1.3.22 Altri trasferimenti in conto capitale a Famiglie

  5.1.3.23 Altri trasferimenti in conto capitale a Imprese

  5.1.3.24 Altri trasferimenti in conto capitale a Istituzioni sociali Private - ISP

  5.1.3.25 Altri trasferimenti in conto capitale alla UE e al Resto del Mondo

5.1.4 Minusvalenze   

  5.1.4.01 Minusvalenza da alienazione di beni materiali

  5.1.4.02 Minusvalenza da alienazione di Terreni e beni materiali non prodotti

  5.1.4.03 Minusvalenza da alienazione di beni immateriali

  5.1.4.04 Minusvalenze da alienazione di azioni e partecipazioni e conferimenti di capitale

  5.1.4.05 Minusvalenze da alienazione di quote di fondi comuni di investimento

  5.1.4.06 Minusvalenze da alienazione di titoli obbligazionari a breve termine

  5.1.4.07 Minusvalenze da alienazione di titoli obbligazionari a medio-lungo termine

5.1.9 Altri oneri straordinari   

  5.1.9.01 Altri oneri straordinari

   TOTALE
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12) LO STATO PATRIMONIALE

Il patrimonio è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici attivi e passivi, suscettibili 
di una valutazione economica. La differenza tra attivo e passivo patrimoniale costituisce il 
patrimonio netto dell’ente (art. 230, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000).

La gestione patrimoniale nel suo complesso e' direttamente correlata con quella economica e ha 
lo scopo di evidenziare non solo la variazione nella consistenza delle varie voci dell'attivo e del 
passivo ma, in particolare, di correlare l'incremento o il decremento del patrimonio netto con il 
risultato economico dell'esercizio, così come risultante dal conto economico.

Lo stato patrimoniale è stato redatto secondo lo schema previsto dal D. Lgs. 118/2011 recante
norme sull’armonizzazione dei sistemi contabili negli enti territoriali e secondo il principio di cui
all’allegato 4/3 del d.Lgs. n. 118/2011.

L’art. 2 del d.lgs. 118/2011 prevede l’adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la
rilevazione unitaria dei fatti gestionali, sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico
patrimoniale.Nell’ambito di tale sistema integrato la contabilità economico-patrimoniale affianca
quella finanziaria che resta il sistema contabile principale e fondamentale per i fini autorizzatori e
di rendicontazione della gestione.

Lo stato patrimoniale ha lo scopo di mettere in evidenza la consistenza patrimoniale dell’ente ed
è composto da attività, passività e patrimonio netto.

12.1) Lo stato patrimoniale riclassificato e rivalu tato al 1° gennaio 2016
L’ente ha provveduto sulla base del punto 9.1 del principio contabile applicato 4/3:

a) alla riclassificazione delle voci dello stato patrimoniale al 31/12/2015:
b) all’applicazione dei nuovi criteri di valutazione dell’attivo e del passivo.

I prospetti riguardanti l’inventario e lo stato patrimoniale al 1° gennaio dell’esercizio di avvio della
nuova contabilità, riclassificati e rivalutati, con l’indicazione delle differenze di rivalutazione, sono
allegati al rendiconto e saranno oggetto di approvazione del Consiglio in sede di approvazione
del rendiconto dell’esercizio di avvio della contabilità economico patrimoniale, unitariamente ad
un prospetto che evidenzia il raccordo tra la vecchia e la nuova classificazione.

L'ente ha completato la valutazione di  tutti  i  beni  patrimoniali,  come da prospetto “  Dettaglio
Conto del Patrimonio” che si allega, a seguito dell'incarico affidato a ditta esterna, come sopra
menzionato.
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Principali differenze di rivalutazione

Immobilizzazioni immateriali:  Le variazioni  in più per € 510.813,24 sono relative alle spese
sostenute negli  anni  precedenti  per  studi  e progetti  e manutenzioni  staordinarie con valenza
pluriennale  non  riferibili  a  cespiti  materiali,  ma  riconducibili  al  patrimonio  come  spese  di
investimento  di  tipo  immateriale  (studi  di  carattere  urbanistico,  progetti  preliminari,  software
gestionali, investimenti su beni di terzi, ).

Immobilizzazioni materiali: Le variazioni in meno per € 171.653,04 corrispondono alle rettifiche
patrimoniali introdotte a seguito della revisione generale degli inventari. 

Determinazione del nuovo patrimonio netto

Per effetto dei nuovi criteri di valutazione il patrimonio netto al 1/1/2016 risulta di €. 6.569.518,12
con un aumento di euro 1.459.929,69 rispetto a quello al 31/12/2015 di €. 5.109.588,43

In  occasione  della  prima  applicazione  del  principio  contabile  applicato  della  contabilità
economica, il patrimonio netto deve essere suddiviso tra fondo di dotazione e riserve. La Giunta
comunale ha disposto la seguente suddivisione:

• riserve da risultato economico di esercizi preceden ti :  sono pari  a €. 685.974,80 e
sono state determinate assumendo i risultati economici degli esercizi 2011, 2012, 2013,
2014 e 2015;

• riserve da capitale : sono pari a €. 0;
• riserve da permessi di costruire : sono pari a €. 927.995,89 e derivano dalle quote di

proventi destinati ad investimenti ed in precedenza allocate tra i conferimenti;
• fondo di dotazione , determinato per differenza rispetto al patrimonio netto: esso è pari a

€. 4.955.547,43.

In  applicazione del  principio  della contabilità  economico patrimoniale  n.  6.3,  a decorrere  dal
rendiconto 2017, tra le riserve del patrimonio netto sono comprese le riserve indisponibili per beni
demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali. La Commissione Arconet nella riunione
del 18 dicembre 2016, ha precisato che nella relazione sulla gestione del rendiconto 2016 deve
essere indicato il valore del fondo di dotazione al netto del valore dei beni demaniali, patrimoniali
indisponibili e culturali, al fine di anticipare gli effetti dell’istituzione, a decorrere dal 2017, della
voce del patrimonio netto riguardante “riserve indisponibili per beni demaniali e culturali”. 

Pertanto dal 2017 la suddivisione del patrimonio netto sarà la seguente:

A) PATRIMONIO NETTO 2017

I  Fondo di dotazione 4.955.547,43

a) Netto da beni demaniali 3.765.108,58

b) Fondo di dotazione al netto dei beni demaniali 1.190.438,85

II  Riserve 

 a  da risultato economico di esercizi precedenti 685.974,80

 b  da capitale

 c  da permessi di costruire 927.995,89

d

riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 

indisponibili e per i beni culturali 

e Altre riserve indisponibili

III Risultato economico dell’esercizio

TOTALE PATRIMONIO NETTO 6.569.518,12
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La suddivisione di cui sopra pone in evidenza (a seconda della situazione)
� un fondo di dotazione positivo . Il fondo di dotazione corrisponde al capitale sociale

delle società, per le quali il  legislatore individua l’importo minimo che deve essere
sempre  garantito,  non  solo  all'inizio  della  vita  della  società,  ma  anche
successivamente. Nelle società, se la perdita d’esercizio non coperta dalle riserve,
riduce il capitale sociale al di sotto del limite minimo legale, i soci sono chiamati ad un
aumento di  capitale (art.2447 c.c.).  Per gli  enti  territoriali  e i  loro organismi e enti
strumentali l’importo minimo del fondo di dotazione non è stato determinato.

� un fondo  di  dotazione  negativo .  se il  patrimonio  netto  è  positivo  e  il  fondo di
dotazione presenta un importo insignificante o negativo, l’ente si trova in una grave
situazione di squilibrio patrimoniale, che il Consiglio, in occasione dell’approvazione
del  rendiconto,  deve fronteggiare,  in  primo  luogo attraverso l’utilizzo  delle  riserve
disponibili.  Se a seguito dell’utilizzo delle riserve il fondo di dotazione risulta ancora
negativo, vuol dire che, il patrimonio netto è esclusivamente costituito da beni che
non possono essere utilizzati per soddisfare i debiti dell’ente. E’ probabile che il fondo
di dotazione negativo corrisponda ad un rilevante importo negativo del risultato di
amministrazione.  Considerato che l’articolo 2,  commi  1 e 2, del  presente decreto
prevede  l’adozione  della  contabilità  economico  patrimoniale  a  fini  conoscitivi,
l’ordinamento contabile degli enti territoriali e dei loro enti e organismi strumentali in
contabilità finanziaria non disciplina le modalità di ripiano del deficit patrimoniale. Ma
proprio la funzione conoscitiva della contabilità economico patrimoniale impone al
Consiglio e alla Giunta di valutare con attenzione le cause di tale grave criticità, per
verificare se le azioni previste per il rientro dal disavanzo finanziario, se in essere,
garantiscono anche la formazione di risultati economici, in grado, in tempi ragionevoli,
di ripianare il deficit patrimoniale. Altrimenti, l’ente è tenuto ad assumere le iniziative
necessarie  per  riequilibrare  la  propria  situazione  patrimoniale,  e  per  fronteggiare
tempestivamente le proprie passività. 

12.2) Lo stato patrimoniale al 31/12/2016

Si riporta di seguito lo stato patrimoniale al 31 dicembre 2016

   
STATO PATRIMONIALE (ATTIVO)  2016 2015

   

  
A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE PER LA 

PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE
  

    

   TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A)  -    -   

  

  B) IMMOBILIZZAZIONI

I  Immobilizzazioni immateriali 443.396,65

  

II - III  Immobilizzazioni materiali (3) 32.566.194,19

  

IV  Immobilizzazioni Finanziarie (1)

  

   TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 33.009.590,84

  

  C) ATTIVO CIRCOLANTE

I  Rimanenze

II  Crediti       (2) 4.231.303,02

III  Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi

IV  Disponibilità liquide 2.739.749,40

  

   TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 6.971.052,42

  

  D) RATEI E RISCONTI

  

   TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 39.980.643,26
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STATO PATRIMONIALE - PASSIVO

   
STATO PATRIMONIALE (PASSIVO)  2016 2015

   

  

  A) PATRIMONIO NETTO 11.713.466,98

  

  B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

  

  C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

  

  D) DEBITI 2.148.581,84

  

  E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 26.118.594,44

    

  TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 39.980.643,26

  CONTI D'ORDINE

   TOTALE CONTI D'ORDINE 863.944,33

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni
che gli elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. La verifica degli elementi
patrimoniali al 31/12/2016 ha evidenziato quanto segue:

ATTIVO
Immobilizzazioni 
Le immobilizzazioni iscritte nello stato patrimoniale sono state valutate in base ai criteri indicati
nel  punto  6.1 del  principio contabile  applicato 4/3  I  valori  iscritti  trovano corrispondenza con
quanto riportato nell’inventario e nelle scritture contabili.
L’ente  si è dotato di idonee procedure contabili per la compilazione e la tenuta dell’inventario:
esistono  rilevazioni  sistematiche  ed  aggiornate  sullo  stato  della  effettiva  consistenza  del
patrimonio dell’ente.

Le immobilizzazioni finanziarie riferite alle partecipazioni sono state valutate col criterio indicato al
punto 6.1.3 del principio contabile applicato 4/3 (patrimonio netto).

Crediti 
E’  stata  verificata  la  corrispondenza  tra  residui  attivi  diversi  da  quelli  di  finanziamento  e
l’ammontare dei crediti  di funzionamento, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile
applicato 4/3.

Il fondo svalutazione crediti è stato portato in detrazione delle voci di credito a cui si riferisce ed è
stato quantificato in € 1.558.587,71 corrispondente all'accantonamento a Fondo Crediti di Dubbia
Esigibilità effettuato in sede di rendiconto 2015.

Crediti tributari:    € 2.173.281,03
Fondo:     € 1.373.411,60

€    799.869,43

Crediti verso clienti e utenti : €    415.956,16
Fondo: €       25.985,73

€     389.970,43

Crediti vs erario: €      264.363,00
Fondo: €        27.000,00

€      237.363,00
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Crediti Vs altri: € 369.017,76
Fondo: € 132.190,38

€ 236.827,38

In contabilità economico-patrimoniale, sono conservati anche i crediti  stralciati dalla contabilità
finanziaria ed, in corrispondenza di questi ultimi, deve essere iscritto in contabilità economico-
patrimoniale un fondo pari al loro ammontare, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile
applicato 4/3. 
Il debito annuale IVA è imputato nell'esercizio in cui è effettuata la dichiarazione.
Il  credito  IVA  è  imputo  nell'esercizio  in  cui  è  stata  effettuata  la  compensazione  o   è  stata
presentata la richiesta di rimborso.
Il credito IVA derivante da investimenti finanziati da debito non è stato compensato né destinato a
copertura di spese correnti.

Disponibilità liquide
E’  stata  verificata  la  corrispondenza  del  saldo  patrimoniale  al  31/12/2016  delle  disponibilità
liquide con le risultanze del conto del tesoriere, degli altri depositi bancari e postali.

PASSIVO
Patrimonio netto
La  variazione  del  netto  patrimoniale  trova  questa  conciliazione  con  il  risultato  economico
dell’esercizio.

Descrizione +/- Importo

Patrimonio netto al 1/1/16 + 6.569.518,12

Risultato economico dell’esercizio +/- 1.406.519,95

Contributo da permesso di costruire (al netto di eventuali rimborsi) + 927.995,89

Differenze di rivalutazione +/- 2.809.433,02

Patrimonio netto al 31/12/2016 = 11.713.466,98

L’organo  esecutivo  propone  al  Consiglio  di  destinare  il  risultato  economico  positivo
dell’esercizio a:

Descrizione Importo

Fondo di dotazione 703.259,97

Riserve da risultati economici di esercizi precedenti 703.259,97

Totale risultato economico positivo 1.406.519,95

Fondi per rischi e oneri
I fondi per rischi e oneri sono calcolati nel rispetto del punto 6.4.a del principio contabile applicato
4/3.

Debiti 
Per  i  debiti  da  finanziamento  è  stata  verificata  la  corrispondenza  tra  saldo  patrimoniale  al
31/12/2016  con  i  debiti  residui  in  sorte  capitale  dei  prestiti  in  essere  (rilevabili  dai  prospetti
riepilogativi e/o dai piani di ammortamento dei mutui).
Per  gli  altri  debiti  sussiste  la  corrispondenza  con  i  residui  passivi  diversi  da  quelli  di
finanziamento. 

Ratei, risconti e contributi agli investimenti 
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Le  somme iscritte  sono  state  calcolate  nel  rispetto  del  punto  6.4.d.  del  principio  contabile
applicato 4/3.
Nella voce sono rilevati  contributi  agli  investimenti  per  euro 26.118.594,44 riferiti  a  contributi
ottenuti da amministrazioni pubbliche.

Conti d’ordine 
Nei conti d’ordine sono correttamente rilevate le garanzie prestate risultanti  da atti  conservati
presso l’ente ed elencate nell’inventario.

11.3) Elencazione dei diritti reali di godimento e loro illustrazione

Non ricorre la fattispecie.

11.4) Elencazione descrittiva dei beni appartenenti  al patrimonio immobiliare alla data 
di chiusura dell'esercizio con l'indicazione dei pr oventi prodotti.

Vedasi allegati alla presente B e C.
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13) I VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA

L’Ente ha  rispettato gli obiettivi del patto di finanza pubblica per l’anno 2016 stabiliti dall’art. 1 
commi 709 e seguenti della Legge 208/2015, avendo registrato i seguenti risultati:

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI 
(ART. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016)

COMPETENZA ANNO
2016

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese  correnti (+) 729,00

B) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da debito  (+) 765,00

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria , contributiva e perequativa (+) 1.821,00

D1) Titolo 2 -  Trasferimenti correnti (+) 4.025,00

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per i comuni) (-) 0,00

D3) Contributo di cui all'art. 1, comma 683, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per le regioni) (-) 0,00

D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fin i dei saldi finanza pubblica (D=D1-D2-D3) (+) 4.025,00

E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 428,00

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 958,00

G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività fina nziarie (+) 0,00

H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINAN ZA PUBBLICA  (H=C+D+E+F+G) (+) 7.230,00

I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 5.656,00

I2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (+) 444,00

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (-) 0,00

I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0,00

I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0,00

I6) Spese correnti per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di stabilità 2016 (-) 0,00

I7) Spese correnti per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 441, 
Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto) (-) 0,00

I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei sal di di finanza pubblica (I=I1+I2-I3-I4-I5-I6-I7) (+) 6.100,00

L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 1.063,00

L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (solo per il 2016) (+) 420,00

L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (-) 0,00

L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0,00

L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art. 1, comma 713, Legge di stabilità 2016 (-) 0,00

L6) Spese in c/capitale per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, Legge di stabilità 
2016 (-) 0,00

L7) Spese in c/capitale per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui all'art. 1, comma 
441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia Romagna, Lombardia e Veneto) (-) 0,00

L8) Spese per la realizzazione del Museo Nazionale della Shoah  di cui all'art. 1, comma 750, Legge di 
stabilità 2016 (solo 2016 per Roma Capitale)

(-) 0,00

L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini de i saldi di finanza pubblica  (L=L1+L2-L3-L4-L5-L6-L 7-
L8) (+) 1.483,00

M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività fina nziaria (+) 0,00

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA  PUBBLICA (N=I+L+M)
 0,00

 7.583,00

O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA
(O=A+B+H-N)  1.141,00

Spazi finanziari ceduti o acquisiti  ex art. 1, comma 728, Legge di stabilità 2016  (patto regionale) (-)/
(+) 0,00

Spazi finanziari ceduti o acquisiti ex art. 1, comma 732, Legge di stabilità 2016 (patto nazionale 
orizzontale) 

(-)/
(+) 0,00

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 141 dell'articolo 1 della legge n. 220/2010 anno 2014 (-)/
(+) 0,00

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 480 e segg. dell'articolo 1 della legge n. 190/2014  anno 
2015

(-)/
(+) 0,00

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno 2014 (-)/
(+) 0,00

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 16/2012 anno 2015 (-)/
(+) 0,00

EQUILIBRIO FINALE  (compresi gli effetti dei patti regionali  e nazionali)   0,00
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14) I PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DE FICITARIETA’ STRUTTURALE

Con il DM 18 febbraio 2013 sono stati approvati i nuovi parametri di deficitarietà strutturale degli
comuni. Di seguito riportiamo la situazione dell’ente sulla base dei dati del rendiconto 2015:

CERTIFICAZIONE DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI  AI FINI DELL’ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI
ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO PER IL TRIENNIO 20 13-2015

(DM 18 febbraio 2013, - art. 242 d.Lgs. 18 agosto 2 000, n. 267)

Parametri da
considerare

per
l’individuazi

one delle
condizioni

strutturalme
nte

deficitarie

1) Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore assoluto al 5 per cento
rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato contabile si aggiunge l’avanzo di amministrazione
utilizzato per le spese di investimento);

 No

2) Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relativi ai titoli I
e III, con l’esclusione delle risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di cui all’articolo 2 del
decreto legislativo n. 23 del 2011 o di fondo di solidarietà di cui all’articolo 1, comma 380 della legge 24
dicembre 2013 n. 228, superiori  al  42 per cento rispetto ai valori  di  accertamento delle entrate dei
medesimi titoli I  e III esclusi gli  accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo sperimentale di
riequilibrio o di fondo di solidarietà

 No

3) Ammontare dei residui attivi provenienti dalla gestione dei residui attivi e di cui al titolo I e al titolo III
superiore al 65 per cento, ad esclusione eventuali residui da risorse a titolo di fondo sperimentale di
riequilibrio di cui all’articolo 2 del decreto legislativo n. 23 o di fondo di solidarietà di cui all’articolo 1
comma 380 della legge 24 dicembre 2013 n.  228,  rapportata agli  accertamenti  della gestione di
competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III ad esclusione degli accertamenti delle predette
risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà

 Si

4) Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 40 per cento degli impegni
della medesima spesa corrente  No

5) Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento delle spese correnti anche
se non hanno prodotto vincoli a seguito delle disposizioni di cui all’articolo 159 del tuoel  No

6) volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo delle
entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III superiore al 40 per cento per i comuni inferiori a 5.000
abitanti, superiore al 39 per cento per i comuni da 5.000 a 29.999 abitanti e superiore al 38 per cento
per i comuni oltre i 29.999 abitanti; tale valore è calcolato al netto dei contributi regionali nonché di
altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale per cui il valore di tali contributi va detratto
sia al numeratore che al denominatore del parametro

No

7) Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150 per cento rispetto
alle entrate correnti per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione positivo e superiore al
120 per cento per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione negativo, fermo restando il
rispetto del limite di indebitamento di cui all’articolo 204 del tuoel con le modifiche di cui di cui all’art. 8,
comma 1 della legge 12 novembre 2011, n. 183, a decorrere dall’1 gennaio 2012

 No

8) Consistenza  dei  debiti  fuori  bilancio  riconosciuti  nel  corso  dell’esercizio  superiore  all’1  per  cento
rispetto  ai  valori  di  accertamento  delle  entrate  correnti,  fermo restando che l’indice  si  considera
negativo ove tale soglia venga superata in tutti gli ultimi tre esercizi finanziari

No

9) Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5 per cento
rispetto alle entrate correnti No

10) Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all’art. 193 del tuoel con misure di
alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione superiore al 5% dei valori della spesa
corrente, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, commi 443 e 444 della legge 24 dicembre
2012 n. 228 a decorrere dall’1 gennaio 2013; ove sussistano i presupposti di legge per finanziare il
riequilibrio in più esercizi finanziari,  viene considerato al numeratore del parametro l’intero importo
finanziato  con misure  di  alienazione di  beni  patrimoniali,  oltre  che di  avanzo  di  amministrazione,
anche se destinato a finanziare lo squilibrio nei successivi esercizi finanziari

 No

L’ente pertanto non risulta in situazione di deficitarietà strutturale
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15) ENTI E ORGANISMI STRUMENTALI E SOCIETA’ 

15.1) Elenco enti ed organismi 

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 31-3-2015 si è approvato il Piano operativo
delle  società  e  delle  partecipazioni  societarie  direttamente  o  indirettamente  possedute  dal
Comune.
Come evidenziato nell'atto C.C. n. 3/2015 le partecipazioni societarie dell'Ente sono mantenute in
quanto le società svolgono attività di produzione di interesse generale e di servizi necessari per il
perseguimento delle finalità istituzionali.

ELENCO PARTECIPAZIONI SOCIETARIE:
• (C.I.S.A.) Consorzio Intercomunale Salvaguardia Ambientale di Serramanna, consorzio

costituito  ai  sensi  dell'art.  31  del  D.Lgs.  267/2000,  per  la  gestione  di  funzioni
amministrative e servizi  pubblici  in forma associata,  attualmente relativi  al  servizio di
igiene urbana consistente nell'attività di  raccolta,  trattamento e smaltimento dei rifiuti-
recupero  dei  materiali  e  S.U.A.P.  (servizio  di  sportello  unico attività  produttive);  con
deliberazione consiglio comunale n. 36 del 18-12-2014 è stata rideterminata la quota di
partecipazione diretta al consorzio pari al 17%;

• CISA SERVICE SPA - trasformata in società a responsabilità limitata dal 20-2-2013 è
affidataria da parte del CONSORZIO CISA della gestione degli impianti di compostaggio
e  di  depurazione  reflui.  Il  Comune  non  detiene  quote  di  capitale  sociale  nel  CISA
SERVICE srl. 
L'attività della partecipata è totalmente dipendente dall'affidamento diretto dei servizi di
compostaggio  e  di  depurazione  dei  reflui,  nonché  della  gestione  diretta  dei  relativi
impianti  ad  opera  del  Consorzio  CISA,  proprietario  degli  impianti  e  detentore  delle
relative licenze.

• ATO (ambito territoriale ottimale) - per il servizio idrico integrato della Sardegna .Tale
servizio pubblico essenziale è somministrato in un unico ambito territoriale regionale.
L'affidatario  in  house  del  servizio,  ai  sensi  dell'art.  113,  c.  5,  lett.  c)  del  D.Lgsv.  n.
267/2000 è la società ABBANOA SPA. La legge nazionale di  riforma n. 36 del 1994
(Legge Galli), recepita dalla legge regionale 17 ottobre 1997, n. 29, del servizio idrico
integrato,  ha  condotto  ad  affidare  ad  un  unico  gestore  il  servizio  idrico  integrato
estendendo il  servizio a tutti  i  comuni dell'isola con l'applicazione di  una tariffa unica
regionale.  Dal  2013  le  funzioni  ATO  sono  sottoposte  alla  gestione  commissariale
straordinaria regionale per la regolazione del servizio idrico integrato di cui alle Leggi
regionali n. 3 e 11 del 2013 e n. 5 del 2014. 
Sul sito ufficiale dell'ATO viene riportato l'elenco dei soci aggiornato al 2015- Tale elenco
evidenzia la quota di partecipazione del Comune di Villasor così distinta:

1. quota di partecipazione del Comune €. 8.388,02
2. percentuale di partecipazione del Comune 0,3646964415%;

• ABBANOA SPA - società in house dell'ATO - gestore unico del servizio idrico integrato,
ha la sua origine dal 2006 in esecuzione delle deliberazioni del consiglio comunale n. 94
del  27-6-2006 e  n.  49 del  28-9-2006.  Sul  sito  web di  Abbanoa SpA viene  riportato
l'elenco dei soci aggiornato.Tale elenco evidenzia la quota di partecipazione del Comune
di Villasor in vigore attualmente:

1. percentuale di partecipazione 0,751738%
2. prezzo totale della partecipazione €. 115.223,00
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15.2) Verifica debiti/crediti reciproci

Si riporta di seguito l’elenco degli enti, organismi e società partecipate in via diretta dall’ente, per i
quali sono stati verificati e certificati dai rispettivi organi di revisione i debiti/crediti reciproci.

Denominazione
Debiti dell’ente 
verso 
l’organismo

Crediti 
dell’ente 
verso 
l’organismo

Discordanze
Motivazione

CISA-Consorzio 
Intercomunale per la 
salvaguardia aziendale

302.142,21 Pagamenti da 
regolarizzare nel
2017

CISA-Consorzio 
Intercomunale per la 
salvaguardia aziendale

27.924,73 Incentivi ancora 
da incassare

Abbanoa Spa-Gestore 
Unico Ambito S.I.I. In 
Sardegna

313.974,01 15.522,83 I debiti e crediti 
esposti sono 
considerati al 
netto della 
compensazione 
debiti e crediti 
già accordata tra
le parti. I debiti 
sono da 
rivalutare in 
base ai consumi
reali attraverso 
misuratori di 
utenza già 
installati o da 
installare
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16) DEBITI FUORI BILANCIO

Nel corso dell’esercizio 2016 non sono stati riconosciuti debiti fuori bilancio 

Sulla base delle certificazioni rilasciate dai responsabili di servizio, alla data del 31 dicembre non 
sussistono debiti fuori bilancio non ancora riconosciuti, sussistono però delle passività potenziali 
da ridefinire.

E' stata segnalata da parte dell'ufficio tecnico la proposta per l'accantonamento prudenziale 
nell'avanzo di amministrazione delle seguenti somme a debito, in corso di definizione nel loro 
ammontare complessivo:

– Riparto spese Consorzio Bacino 31 € 56.107,70
– Consumi acqua stabili comunali-fatturazioni € 187.394,99

Abbanoa basate su consumi forfettari da rivedere 
con gli effettivi consumi dai rilevatori installati e 
da installare sulle utenze comunali
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17)  ONERI E IMPEGNI SOSTENUTI, DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI 
FINANZIARI DERIVATI

Non ricorre la fattispecie

18) ELENCO DELLE GARANZIE PRINCIPALI O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL'ENTE A 
FAVORE DI ENTI E DI ALTRI SOGGETTI

Non ricorre la fattispecie
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19) CONSIDERAZIONI FINALI

Vengono allegate alla presente i seguenti atti:
1) Relazioni finali sullo stato di attuazione degli obiettivi programmatici 2016 dei 

Responsabili di posizione organizzativa (All.A);
2) Elenco descrittivo del patrimonio immobiliare con indicazione dei proventi prodotti 

(All. B e C);
3) Prospetto dettaglio Conto del Patrimonio (All. D);

Villasor, lì 06/06/2017

Il Sindaco
f.to Walter Marongiu

Il Responsabile del Il Segretario
Servizio Finanziario   Comunale

f.to Sandra Arisci f.to Maria Domenica Areddu
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